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Il Paist sarà liei Patst'CATTAnm 

Pfirlanlailto italiano 
Roma, 8 

Pres, Mamrii, ;J 
Il progetto^ del terremoto 

Si:approva sènià dlaoiMSlono il progetto 
di legge in favore dot danoéggiati dal ter­
remoto nelle proyineio di Avellifio a l'o-
tettsa.-' "•" 

Il Jtogèttoiconsta di un unico artioolo 
cosi eoneepìtoj.,-; : : 

W appfo|^& l assegnaziono straordinaria 
ài liralSuQtiaiia/da insorivorsi neilo «peso 
• del tèìtitttiifó''dell'Intorno por l'èaeroìzio 
ISOS'lO allò provitlòie di Avellino a Po­
tenza. -

palla WlnMa Ì 
Si, Viprendé là. diSótìsfòtto sui ; provvedi' 

menti per irpersonalò del Mlnistàto del-
l'Itórtziofte.' -:̂  ' " : = 

Bopo no bravo disieót̂ o del relatoro Bo-
vasenda, parla il ministro Oredató. 

Egli dlOe ohe, il «diségno è sostanziai' 
iDeato modellatorsullo; pwpoito IprAulnte ; 
dldta eommieaione d'4nohiMtàt a eniinitadai 
nn revereite salato,per.jIa:sei^ttlt4,'dfmo-
sttata nell'assolvétè il 'sUó òompltó dflWoao 
# difioile. ,Qéeèrvtt= eha 11; QOyerìio SbnjO-
trebbO non segalrooon fermezza e giustizia 

' i oojlBÌgU «la proposte : ohe da quelli» oom-, 
mlBsioiié gli'vennero.' 

Ferma biennale 
Si mette iti diseusslone il diségno, di 

legge' por l'abolìilóno della ferina hietiitale. 
Negri de Slsvlè favorevole alla firai 

biennale peèleJatinli'aipiadi e rioonósoe 
,eh?|l>i9»*»: oonoessiene è un ooiB|Siiso della 
estensione dell'obbligo dal aervizii) mimatf. 

Ha perd gravi dabbi; oiroà la .possibilità 
dlapplioare la rifórma all'arma di ónvallena 
séhzà'ptegìàdìzt dell'istruzione dell'arma. 

: iinbhe in Traiiofa l'adozione della ferma 
biennale per la. oavalletia Uà dato Ittogo 

• alla'pà'gravi optlohe.'; i 
La sedata'S jèlta.'* '• ' 

4 jettHestlonì magis^^^ 
A Roma i delegati: delia Sezioni 

d^r/à(ofi^' eimiemtì dà ogai àngolo 
d'Italia, Blanoo diaoutendo la modi a-
caiioai proposte: dall'onorevole Oredaro 

. .»lf;d!«gfto di légge Daneo per : la ri-
• •fìòrmà'dllla'stiuola ptìmiiria. 

Queste DabdiBcàzionl soiio ormai note: 
quasi iBlefspQèntej so non ànoora ta-

; ,atjia(tnente, Pèr,;eB,8e J'auinentOtidfigii 
• iitipanalper t u t t i ! inae^iHi urbani e 

ri/roli^'ssiriì di; 7(50 lìce,'ii^ àl"-consor-
,« iì|>pr6»inoiàlei òhe;; dóvèira amminir 

Btcare le scuole 'del ' pìeébli Comuni, 
verrà sostituito un Consiglio SoplasUbò 
più ìndipeddèntei' dell'attuale,; iti cui 
sarà equanénte rappresentata la classe 
inagistralei — i direttori didatiiiii paa-

;'Berapup ajlè dipendenze di dettò Con­
sìglio col titolo di viso ispettori, — si 
reddèradtid 'sobblièàtória le 'scuole su­
periori facoltative, — si creerà" in 
ogni Comutio un Patronato che avrà 
cura di ; tutte Iri provvidenza atte a 
integrare' l'opera dalla scuoia,—- si 
traaiOrmaranno molte scuola normali 
rendendola promiscue, — si avoclta-

.ranno dìrettaàiéiite al(o Stato là scuole 
. delle; provincia desolate dal terremoto, 

~ il pagamento degli' stipendi.- sarà 
affidato alle Tesorerie provinciali. 

Col nuovo progetto, la spesa a carico 
dello Stato, che l'on. Danéò preventi­
va va. in 43 milioni, ' s a lea più di 50. 

Restano gli aueàèntl ppaoiàli per le 
classi alternate,.i prestiti senza inte­
resse per gli èdifloi'scolastici.le scuola 

, reggim^ritali!esera|i, la borse di stu­
dio per, le scuola ttormali. ì 

Che cosa,cliederà.BopcatuIto il CJoii-
gresBO dell' £/«tone? Non possiamo sa­
perlo ; ma crediamo a , speriamo eb(s 
"esso domande,rSi piincipalnaénle, ólie 
dopo tanto battagliare; dopo tanta do 
lorosa attesfi.se 01 aiooncede un au­
mento, (li. sti^eiidiO,, a carico dello 
Stato; perchè ,1 comuni noni/hanno più 
mezzi, ; tale, aumento non si limiti a 
•500 lire —; e ciò non: perchè tal som­
ma sia dispazzàbile in sé, ma per la 
«onaiderazione del gran tempo che 
dovrà' passare prima che,;dopo questo 
sforzo, si possa parlare d| stipendi e 
di miglioramenti. , 
; Mentre i l costo' della vita cresce 

vertiginosamente dovunque, ; perchè là 
classe i magistrale possa, rimettersi tran­
quilla all'opera sua educativa, è ner 
cessarlo che l e sue condizioni diveil-
tino taU aa:i consentire per parecchi 
anni di tirare inn^nzialia metto peggio 
a coloro che già' insagnaiio, : è da; ;at-

, tirare, all'insegn^^soesto ettergia n,uové 
ohe non possono Sentirsi adescate se 
ànohei lo ;atipendio legale sarà, di, 1200 

•. uéile scuole ; rurali ; O: di ; I700,.nelle 
grandi città! 

Questo sente al pari>di noi l'on. Ore­
daro ; occorre.cha,iil,Congresso spinga 
tnjto'il,:tìinlsféro,'.tutto IT-Parlamento 
a-dèliberara tiù' atto più ;gerièrò8'o di 
quello che costittiisce la basa del rin­
novato progetto di legge. E noi confl-
diamo; che à oi6 si potrà giungere, 
tanto più che. ormai noti sono soli i 
maèstri a riunirsi coma in passato, 
ma insieme con loro, disposti a dare 
alla loro causa il più fervido appoggio, 

sono i rappresentanti più autorevoli di 
tutta le organizzazioni nazionali dei 
lavoratori, deeli impiegati, degli altri 
insegnanti alleati nostri, dopo il Con-; 
gresao di Venezia, non tanto per la 
solidarietà con la clasia, quanto par 
la chiara visiono degli alti interessi 
sociali obesi collegano all'incremento 
e al più degno àMotiòdella scuola po­
polare.: ,, 

;, <dalla Voce) 

'.,'... SettarisMntt'-maglstraia; -' - " 
L'Ùnlotti Catiólfoa 

óònlro llfiroBalia Cradiaro 
L'Oniocie;Èl8ttòràla,Càtliolfea; Italiana 

Ha diretto alla presidenza dèlia « Sióolò 
Tommaseo» la seguente-lSttéi-a,;; 

« Nella reéènté àdunàtiisa della di-
; rezitìne generale tìell'àzioiie cattolica 

una della prime cure fu :qu;òlla rivolta, 
alle sorti della scuoi» priniàrià,, base 
della formazione degli;individui, e per-: 
che ora; i rappreéeotanti;di Parlàdieoto 
Nazionale debbono prònilèoiàrsi; sul 
progetta dì legge; OrediìrftVin modo;; 
pàrtìtsolàrè veiias, :;atód8trf ,àllà Unione 
elèttoi'àtè'di intenderai «on gli elettori 
dei pàitólicì;àffl(iébé salvaguardàMsero 
il diritto dèi padri di famigiia e ; ri 
Hpèttivàmente .dei cbinuhi contro la 
minacfilatà pj-byinelàlizzàjiioaé, primo 
passo vèrso la; atatl.zzazione.; Svendo 
la benem'arita" Nicolò Tommaseo; pre-̂  
ceduta con ; un solènne;'voto quésta 
santa rivendicazione;;di;;,.un;' popolo 
che 'mira alla conquista; dalla; libcrlà 
di idaégtìam'enlo e qtiiodi la possibilità 
d i una scuola verameitte moi'ale e re-
li^iosai noi ci facciattìb intèrprete degli 
enncomi che i (iattòlici haniiò diretto 
al; maestri perchè,; animati dà senti-
bèiltl nobilissimi, s ì sono preoccupati 
dei,bisogni spirituali della gioventù 
loro affidata o preoccupali dello loro 
stéssa necessità finanziarie. 

«Onore dun<iue;a loro,,;con l'augu-
;rÌ0'che la «Tommaseo» avendo ormai 
dissipata ogni incertezza, raccolga in-;; 
tòriiò a'sé tutti i niàégtri cattolici,d'i», 
taiià per lottaì'e cóntro sopraffazioni 
settarie jctìa — combàttendo ilpritioi-
pib religioso -r- attaatàub al vero'bène 
del popolo*. 

l: SCM 
I lavori di dlsBeppellimento a GalltrI 
' r iavòri di dissèppelimento' dei ca­

dàveri àOàlitri,' soiio continuati; feb-; 
btlli "lUinterratti pèi''3uttà là notte. Lo 
spettacolo ohe s'oifra dàlia parta alta 
del pàeSe sovrapposto a quella che fu 
una costa feudale, è terriilcàitte;:,, le 
ìnàcérie sonò ammohtioohiafé sii altre 
macerie, in mezzo alle quali stanno 
invocando il nome dei parenti/ morti; 
molti contadini dal viso abbronzato. 
Alcune bellissime fanciulle, dai linea­
menti ètravolti/ hanno àntiora sul volto 
le stigmate del terrore. I soldati del ^ 
74.Ó fanteria ;3onó deèli ' eroi.' Finora 
SOIIO stati estratti; 27 cadaveri. L'opera 
di salvatàggio don è ancora ,fluita e 
non è dotto che non vi siano "àncora 
altre vittima.; , 

Le scene Che; ai svolgono ogni qual­
volta è estratto un oadàvera; sono 
ollremtido pietose. 

Davvero lo spettacolo, anche al più 
imperterriti, provoca le ;iagi'ime. L'an­
goscia ha invàso l'animo di tutti ed i 
superstiti sembrano inebetiti. NósaUoo; 
os.a penetrare nelle abitaziohi dóve 
ptii-o batinò tutti i loro cadaveri. 1 
carabinieri coi moschetti ed; i soldati 
sono stati me.tai in sentinella pet' evi­
tare possibili furti. Stanotte ;ir buio 
che avvòlgeva il paese era davvero 
itnpresBionante. Solo liei grosso delle 
nìaoariè«lbUaa. torcia a venti) riscbia-
ravanò coloro che, con islànóio ed 
abnegazione, lavoravano per il salva­
taggio. Il sindacò è sul pósto infatica­
bile, come è la squadra dèi laedioo di 
Avellino, ohe fu il primo ad^accorrere 

Lungo la ferrovia Aveilinp-EoCchètta-
Sant'Aotonio le stazioni ; sono .tutte 
danneggiate. La stazionedi Mònttcchi 
è coinplélàmeuta dislrutia. A Nusoo è 
danneggiata la casèrma dei carabinieri. 
A Vallata di Bàrotiia l e ; case sono 
tutte lesionate: yi spno tre. morti.;A 
Gonza la, stazione è crollala, Molte 
case nel paese sono lesionate.'- Anche 
qui vi sonoti^e morti. 'Nove ne sonò 
stati estratti a Sant'Andrea di Cosenza,, 
Altri otto a Rapone.: Si ' ritiene, però, 
ohe vi siano parecchi feriti:ancora. 1 
feriti di Oalitri, ohe, sino à' stamane, 
raggiungevano la sessantina, ricevono 
le prime; cure dal medico condótto e 

goi;veiigono trasportati; agii ospedali. 
anni gravissimi cominciano: à; segna­

larsi a Lapio, TaUràti, P»ternapoli, 
;Monte Marano e Torella dei Lombardi; 
Non è, facile averenotizie precise, có­
me pure è diffloila chiederle;, diretla-
mente ai vari luoghi, sebbene qui ad 
Avellino' fosse stato inviato il direttore 
dei telefoni, di ; Napoli iog, Petrioli. 
; ; A San Pelo sona stati estratti dalle 
macerie fino dalle 4 di stamane sei 
mortile vi sono anche parecchi feriti. 

Ad Acadia sono oVollate due case. 
Vi sono quattro,feriti*gravi. Tutto il 
passa è dannsgglafissìpio e la chiesa 
di San Vito è càdentéì 

A San Temi, piccola ;Ì)orgatà'di Muro 
.tucsnió, vi;sbiiò sei éorti. E' giunto 
"sUI posto anche l'dn. | i t t i . 

Cinquanta Inortl 
Riassumendo dall8;^otìzie diffuse le 

vittiinè del, terrainotòiascenderebbero 
ad oltre 50 di cui àfcUiìe, come ad 
Avellino è, in'q'uàléheiltro paesoi uc­
cise dal terrore da'olii furono invase 
a' mòmanto dalla SbÒìsa. 

Spltàntb a • Oalitrì'vt;! morti sono 40. 
I feriti aàrebbero In lili.mero più- alto : 
di fatlMfl casa ia péi|e dirooéate non' 
sisito pócha;ili-:tpóHl,pesi deii'irpinia. 
•":.\;;'^V$o)rt-anlw|"Calitrl'' ; 

1 ; Sov pani accompagnali dal ministro 
Sacchi, a.Calitri,;fecero la loro prima 
,visita ali 'asilodi Mendicità, ove sono 
ricoverati; i feiJitii'plesso 1 quali la 
Éaglnà:, volle Jferiftarsi mentre i|:Ra ed 

:il;, miniàtro Saa.hi, 8l;if Beavano a visi-
tarala-rovine* UipSSse ; è quasi tutto, 
;le8Ìonato.;sémbra) péto, che il sistema 
di oogtruzIonB meno 'imperfetto che .1,, 
Messina,;abbia;reso;meno grave il di­
sastro;; soltanto in .rione Castello al­
cuni edifloi sono intéramente crollati; 
e presèutano l'aspettp tipico e doloroso ; 
della devastazione di Messina. 

JSioMzie tnilitari 

Proposte; ed; pipervazlonì 
Pochi glorili or S(iiio;;Ì'« Esercito • affer-

niava ohe la.CóiatBièèioiio pariamoivtava 
preaiednta dalljon. faii,; ohe esamina il 
dlsegiìo di legge sili tiri a segno nazioiialo 
n'i'èapcazlonè flsioai nòti; ora concordo circa 
l'òpÈOrtniiìtó di oonoadera l'osonziona dai 
floitlami in servizio, ;péf' istrnzioiis degli 
ttomim in concedo, e; ólte prima di pren­
dere ,u!i» dofinitì-s'8 deliberazione avea sta­
bilito di attonderoila.risposta a taluni que­
siti,; òlio essa ha,rivolto;al ministro della 
jjaei^ral^ , 

Hvidantemente osservava Io stesso gior-
italo ! Le esenzioni ;dol;rlohiamo ulte armi 
per ìetritziona noti daMotio andare a totale 
beneacio -dei rallitari'in congodo Ohe nànno 
la-fortuna di risiedere in Oomuniove;esisto 
il,campo d'titiro a;aógh6, perchè lp=Stato, 
prima di applioara ìiiiiegga delle esenzioni 
a chi freciuentorà'il.'tSo a segno, avrebbe 
lo stretto dovette dt;'SmpiahfarfÌ o'ampi di 
tiro in tutti ì comiihtió frazione di comune, 
del Regno, in moie ohe ttitti i inilitari in 
congedo poteS3ero,osufr(iire,;ove looredano, 
;d6i;:vantnggl concessi dàlia legge.,,,; 
, Ognun vedo però ohe se tale .fatto ai 
avverasse, ben pochi; sarebbero i ntilitafi 
ohe,in caso di riohianito ;si presenterebbero 
alle armi, a, tî àlaBÓiandopaì'hreVitil mólto 
considorazioni di ordino teonìcò, e Senza 
oontaî o 010 roseroizio ai tiro poco: ó nulla 
gioverebbe ai inilitari ;dell6artni speoioli e 
dei servizi ansiliari, afforraiamo reoisantonte 
che l'istruzione impartita presso la sòoiotà 
del tiro a segno, non potrJ mai cottsido-
rarsi come un etiuivalonto .dell', istrpzionó 
militare, propriamente detta. ; 

Sì aggiunga infine, che,il sistoina deUe 
,esenzioni può dar luogo a facili. ahitsi e a 
'scandalose;'corruzloni, oho'non fosse alttro, 
per la moralità, sarebbe beno BopprimerO. 
: Molte Sécietì'(li. tiro a segno haiìno pro­
testato energioameEto contro il; disegno di 
logge ohe, a loro avviso, approvato, porte­
rebbe nn colpo mortale aUa;loro iatituzioue 
che dai militori in congedo traggono,, fonte 
nrinoipale di loro vita. . . ; , ; , 

Ma tali proteste, con l'appUoazionè .del­
l'altra brattea del disegno,; di. legge,;' cioè : 
«Educazione haioa», lo Sùoiett-dol tiro 
avranno inotemonto tale ,̂ a ' appagare IO 
pici ahrigliale aspirazionî  ' ;; ;: ;.;' 

Si tratta: di istruire tutta lagìoventù dai 
18 ai,'JO anni, la (iu,ile,;iii pàcte;;allottata 
da taluno facilitazioni ohe.la,legg6,aooorda, 
in parte da quella nobile;;gara di eoinla-
ziono, facile a eiisoitarsi nell'animo dei gio 
vani', è infino dallo spirito ihilitàre. ohe 
mano a mano, con là moggiore odueazipno, 
andrà affermaudosi'nel; popolo,?aiióórrerà-
numerósa ad'-inscriverai alle -Sooietà e a 
portarvi novello e largo soffio di ;pii) rigo­
gliosa vita. •; 

La pteparaziona della gioventlallo armi, 
limitata; ai giovani ohe; froquettt|no,,lo 
Souol6;medie dolKogno,;jion aBPprtora;qhe 
benefici, parziali a da rltensrsi; qqasi irri­
sori rispetto alla massa di tutta la gioventù 
italiana dai 10 ai 20 anni. ^ 
: n colonnello Vittorio ; Carpi, in un suo 
pregevole scritto, pubblicato dalla '« Easso-
gna contemporanea» nel mese., di, aprile 
u. B., tratta oòn molta coihpotenzo l'argo­
mento, ma ai prsoccupa,-aragione, dalla 
immediata ethoacia della leggo, specie nei 
riguardi al.modo di provvedere agli.istrut­
tori, alformando. giustamente, ohe l'cser-, 
cito attivo non è in grado certo; di tornire 
tanti ntftcioli e tanti graduati di tî iippa par 
impartire ua'effloaoo isttuziouo in..tutti i 
'Contutii del Begho. . ,. 
> Là (lUostioM molto complèssa,'è, ijuibd), 
destinata a sollovaro ancora larghe di.sons-
sloiii. ' ;, ;- 'V 

CRONACA PROVINCIALI 
Cividale 

CREDIAMO DOVEROSO 
far conoBcére al pubblico ciie per g«>rira la ma-
IflUiedelta vie gonito-urinarie,yoneree eslfiUtioliQ 
Bi.dovoHo usare i rinomati inodicinaU OASILE, 
gli unioì ciò sono ricoQoaaiuti ,da, bélobrìtà me-
diebo estere a nazionali cóme un vero prpgreiao 
par la eóionza. (Vedi »i IV pagina). 1 

Mìgone Vedi avviso i 
pagina, 

,ia quarta 

Visita del Prefollo i)i]ell'oD.HDrporgo 
alla sargènte dal Pojana 
9 — Ieri alle nove arrivarotìo da 

Udine il Prefetto comra. Brunialti, e 
l'on. Miirpurgo con la sua signora e 
il figlio, 6 iloav G, B, Volpe su tre 
automobili, Furono ricevuti dalle nostre 
autorità, e quindi si disposero alla 
partenza. 
; Nella prima automobile presero pb-;, 

sto il cav. Q. B. VolpCi il oav., Attilio 
Volpe, il se^etario capo del nostro; 
Municipio, cav, Brusìni, il prof, dott,; 
Francesco Acco'rdlni; nostro Ufflclalé 
Sanitario-8 il maresciallo dei carabi­
nièri .aig, Soliani, Nella seconda auto­
mobile salirono l'oli.; Morpurgo: !e la 
sua oigttòra, il prefètto; comm. Bru­
nialti il oav. Manfren nostro Oommis-; 
;Sario Distrettuale, e il sindaco avv. 
Br&sàdola.: Nella terza il Aglio dell'ob. 
Morpurgo, l 'aw.oav. Vittorio Nussl, 
il, sigi Del Bianco della; « patria del 

tFriuTi » e 11 ; sig, lioreriw Dal Lago. 

A San Pietro; furono' raggiunti dal-
l'autoinobile « lianéia » dei fratelli Mo-' 
relli'Rossi. 

; ; Quivi i gitanti fecero sosta visitando 
le scuole normali, interessandosi della 
scuola all'aperto che si spera possa 
estendersi ovunque per ; le. sue utilità, 
e chea S, Pietro progredisce meràvi-. 
gliosamente; sotto la dlreaione del la 
Big. LindaFoianesi.Oucavaa/ ; 

Le: allieve della scuola normalo of­
fersero con gentile pensiero un mazzo 
di fiori alla Signora-Morpurgo. : 

Risaliti sulle automobili gli ospiti si 
recarono: direttamente a Stupizzaove, 
furono ricevuti dall'ing. Padani diret­
tore dei lavori, dal tenente di Finanza 
dai Ricevitore della Doganaj dall'ex 
Sindaco di Taroetta-Sig, GiuseppeSpe-
cogna e dai Carabinieri di; S.. Pietro.. 

Quindi passarotio senz'altro alla vi­
sita della sorgente.'S'intrattennero mo. 
mentaneamentè nella casa costruita 
parte in Icijno è parto in, muratura 
che serve come deposito degli; attrezzi 
di lavoro degli operai e come alloggio 
dell'ing, Paciaiii che tiene una mode­
sta cameretta. 

Passarono l i ponto in legno apposi­
tamente iuostruito sul Natisene, od ia-
/llala la stradella che percorre il pen 
dio del monte; Mia; perciroaSjO metri, 
arrivarono al luogo dei lavori di as­
saggio. 

Il Rivo Pojana nasce in un prato 
ai piedi del monte Mia,,e le sue aeque 
seguono il confloe Italo-Austriaci) por 
un trattò. QuesioRivo alimeutatodalia 
sorgente dopo un percorso. di 300 
metri immette le sue acque nel Na­
tisene. 

Dall'estremo del Rivo Pojana conti-
Huando la linea rotta di confine, si 
scorgono ancora i vecchi confini dèlia 
llepubblica Veneta, sui quali vennero 
fissale delle aste bianco rosse per me. 
glio distìnguerli. 

Una stecconata fatta eseguire dal 
Direttore dei lavori, congiungè l'estremo 
del Rivo Pojana con il primo segnale 
llsaato; sui oonllhi della Repubblica 
Veneta. 

II direttore .tecnico dei lavori itig. 
Padani pensando che l'acqua sorgente 
del Rivo Pojana dovea scaturire anche 
allo.; falde del monte Mia, praticò pa­
recchi assaggi all'estremo del monte, 
verso il piano,,assiggi oha conforta­
rono pienamente, la sua idea, 

BoHedi sorgente scaturiscono ,ovun 
quo lungo il Ijinitare del monte, e in 
corrispondenza dei tre principali coni 
di deiezione che formano tre sorgenti 
d'acqua èapaCi di SO litri al minuto 
secondo.' 
; Quando il pozzetib scavato verso il 
limite del oonflne in: territorio pretta­
mente italiano avrà raggiunto li livello 
dell'acqua, l'ing. Padani si prométte 
di raccogliere nOn mono di;2 Btlolitri 
d'acqua al minuto secondo, 

; La bellezza dell'acqua, e la sua 
limpidezza e la sua freschezza, •indusr 
sero i gitanti ad assaggiarlO;e lutti 
ebbero parole di elògio per la sua 
.bontà. E' in animo dell'ing. Paoiini 
di fare un'opera di ;pre8a adeguata 
all' importanza dell'acquedotto, inmodo 
che assicuri l'acqua- da qualsiasi in­
quinamento.; ; Si. jpropone all' uopo di 
scavare una galleriaprofonda 80 metri 
nell'interno del moate'ìa; corrispon­
denza del; cono mediano, di deiezione, 

JB, in corrispondenza, a detta; galleria 
altre due gallerie profondo circa 100 
metri atte a ricevere l'acqua, degli 
altri due soni. ; 

,rali gallerie sarebbero fatte sulla 
guida del piano argilloso,;sul, quale 

;,soor.r6 l'acqua ohe deflulsoe cosi bella e 
-abbondante. 

Abbiamo richiesto a quale altitudine 
si trova l'acqua ai :lavori di assaggio, 
e ci. fu risposto ohe l'altitudine è di 
220 metri, cioè 80 metti di dislivello 

dalle linee di ferrò della ; nostra sta­
zione ferroviai-ià,, , ; ; 

Dopo aver, glustameate ammirato 
e lodato il orilerò dèi direttore ;;déi la­
vori, i gitanti ritornarono nel, pfeasi 
delta Dogana ove era; statò'predlsp;^stp 
per un rinfrésco. 

Prima di accomiatarsi il ; prefetto e 
l'oo. Morpurgo ebbero l migliori SlOgl 
verso'l'ing. Padani, (I ciuàlè, ili; un 
brave periodò di tempo portò l'opera 
a un, punto ehoomiabìle.e'la alia mo­
destia pari al suo Valore destò la me-
ravigliae' i l plàuso,di,lutti. ; , ' 

Riteniamo ciiè nessun Opmu'n'é; .del 
Maiidamento, che si,,; trovi ;;iiitèi?a8teto 
delia ijùesiiclaó dell'à^qtia .^potàbile, 
possa ritirarsi a tale sjpesa, e ci àijgu-
riamo ohe il giranda consorzio sia 
quanto prtftia u(;;,fettó;iOOBÌpÌBl;9|'-ipoi- , 
ohe. la salute putìblica deve, stare «1 
di; sopra ;di; 'ogni sltr8;^iìóàtióìà; 
, Alritòrho, à - Pòptaaoiió,; i»ìi;daaa 
azzardatosi cóntro la prima, automobile, 
fU dàqiiè3tà,tràvòtò;ri'[tì»aèado sÓHiao-
oiàto. iSènza aJtH;incidèiiti;;;i.gitanti 
arrivàront) a Olvidàla, à mézzògioèno, 
ptoseguetido poi vèrso .Togli^ìi'tìi'pèr 
un pranzo in oaai'dePcSr- •yàlp^i ; ; 

OUgrazia — Ieri véiine; icbolb 
rial iiòstrò Ospitale cariò Màniassifflio' 
vanni Battista di circa 65 pnn(;dlTor-
(•aaao che travolto dà uircàWò attico 
di «ponca» che stava tràspòrtàjidò;^ 
,Cividale,riportò la,, trattura 1-di,, ;;ùna ; 
'spàlla.'Fu ourató'd^l i5òit. Sartógo, e 
ne avrà per qualche mese,'; ;:•;"'; ;; 

Dogna 
S ^ Annaga ; I r a v a r a a n d a / I l 

Fal la . — Ieri mattina il oànlpniera 
ferroviario Piano Valonlino d'aBiii, 49 
di qui; dòpo aver bevuto uh .(!,tóijA (̂to 
con Un collega, si avvÌ!lv,a;;per,We8rài; 
a lavorare un suo terréno;':àl'''di là 
.del Fella., . •,;.••..•.;,";-"'•.;;;.-,. 

Nell'attravarsare, il tlumé, il^.disgrà-
ziato veni va 1 ravolto dàlia; ; còrrenle e 
irasoinato da .essa senza poter;s8lvMHÌ. 
Soltanto nei pr,èssi di;oiiiusafor,|;^;fu; 
notato da alcuni soldati, i ciui|li;,riu80i-
rouo a strapparlo dal flumequapdo 
non dava più segno di vita..Sul: luògo; 
si spn recata le autorità; pe r i» con-
Hlatazione del decesso. l i ; poveretto, 
lascia;mosMe 5;Agii.: 'Ci 

Chìusafforte 
8,;— •Dlaartora..;— Nella ,'Càaarma 

degli alpini si preseulava ièri il di­
sertore austriaco 'forisi Francesco da 
Polbendo (Gorizia) appartenente;; al 
97 Regg. Fanteria distanza a;Sesana 
(Trieste). Venne tradotto alle carceri 
di 'l'olmezzo ih attesa di essere accom­
pagnato in luogo da,lui richièsto. ' 

MorteglianQ 
Palemlcha — Due parole in ma­

riti) all'articolo comparso sili giornale 
il Paese del 7 corr. Non è il caso 
the il signor Brunich abbia bisogno 
della mia difesa, né che abbia bisognò 
di mettersi in evidenza per essere aip-
prezzato, né lo, ha fatto, né ritengo 
lo farà; ma peronor del véro, debbo 
dichiarare: 
; Che chi fu a capo dell'iniziativa ..di 
cui parla il oorrispoudente fui' io. còma 
Presidente della S. 0. Agricpla,:,;cho 

^indiesé una riunione fra,i diversi pos­
sidenti del paese per , un'esppsiiuòna 
bovina, fra i qiiali anche li sig. Bru­
nich, il quale approvando l'iniziativa 
diede dei, consigli proponendo aaohe 
la Commissione, escludendo in via as­
soluta il suo nome. ' ;- ; ; 

Debbo poi dichiarare che ;all'epi5ca 
della sua rinuncia, alle cariche ,Che 
occupava, compresa quella .di :(>rpi-
donte,'della S. Operaia, venne offlòiato 
da apposita Commissione in pid. ;'ri-
pre, perchè ritirasse la sua rinuiiicia, 
e che io, noii. io surrogai, che dopo 
rese iDutiii le pratiche fatte;, reSt«;i-
nutile il dire che la Società si trovava 
in ottime condizioni morali e finanziaria. 

; . C; Tpmaclài 
Pubblichiamp volentieri la- lettera 

,del signor Tomada, perchè ci porge 
occasione di tornare su una corrispon­
denza da Morlegliano, in, cuiil-signor 
Antonio Brunich poteva , ravvisare pa­
role ed apprezzamenti che offendessero 
iegiustamente la sua dignità. Tanto 
più volentieri pubblichiamo la; lettera,. 

iripeteDdo il lamento che talvolta, coinè 
in questo caso, i corrispondentlCadano 
in. eccessi ivorbali od in addebiti insus-
sislonti, che possono danneggiare la 
.serenità del giornale. 

Se vegliano 
8.̂ ^— Uà oomponlmanlo — In 

un numero del Paese della scorsa set; 
timana Veniva accennato a dissidi aorli 
fra tuardie di floànza a villici di Pri­
vano, iri causa; di qiiaicha investimenlo 
con bìoiolaltc, a oorisoguanli proteste 
e dispute. 

Oggi dobbiamo con piacere rendere 

U C'JRA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AMABO eARE66l s ta tFerro.Cbìna-Raljarbaro tonico-ncostituente-diflestivo 
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palase come l'e^egio signor tenonta 
di Palmonova, Pianesani Qiovanni,di)po 
usa -minuziosa inchiesta, seppe con 

•fine tatto condurre ogni cosa ad un 
ònòi'eTOtó componimeulo. Diciamo ono-
tòvolè iperchò il sullodato signora con 
Éisare DÒ odiose né uuilianti per al­
cuno, ha fatto in modo ohe cessi ogni 
animosità fra le dna parli, e, come por 

• SI'pasiat3, ìSwìtlfflii : ftà gùàtìia é' bor-
!ghé8ì*(rtifillit<iiaée a ^.concordia, cbo; è 
dèStólràtìlb ; fta lutti i Agli d'Italia' 

-;.;£-6oii{ilglló::ooiniiriale'-^ Di'pòca 
: fnipòftaDiià ' la seduta,-còiisigliara:; di 
.óggii Venne dà tutti sétititò «on pia-
,. CÒÌ-B; ohe : l'ajppallò pei'; il dazio cònsunSó 

là seguitò ad aumento di canone, vèntìé. 
'aélib'8i'àto:;allà,dttò Colotnbo,.E dò 
: «n'òbe ifl òoiisideraziono òhe nei, òiotiuò 

anuiVBOadanti non si ebbe hòsauna la-
: gnltiz»,;iiè flsealltà: da parto di questa' 

'"Dittai, rappresetttàtSqìii dà quél :ban: 
:ivpiutd,ò simpatico ; ricevitore ohe 6 Ji; 
, .Signor; Giàconiòstìàggìà; 

Ov- fNéistiù T&pptéàèiitarite 'di Bagnarla 
• feòè'àttò di pr'esòiiza Allasedutàguiitì' 
/ tuaquò;oi (osse iill'oMìna dol gioruo 
Il iegaib Piiàòchìni che rigiiàrda èsolu-
siyàtìéilte qtiellà fràisiohò. Ba,.„ beiti: 

•;;l-pÀóiaiii!„ri',•.,;;;;;•••• ,;,;,.•; 
l o ; - ' , " ' ; . : ' ^ ' V ; - • • • ' • • • ^ • J - V * • - . ' • ; Arga 

• /̂:; Bii««fli»iìiai;!!:—, ' l i t concerto'dei 
; < quartétto:, uditièsa ? ; nella sala del 

- ttìòafì̂ Ò Sòòiala ita' fruttato L. a t ì l . Por 
, ;BÌampe,;tató6, liluminazione;;eoò,,anda-

:::l;ròno:Éipoiè L. 85.40. Rimasero quindi: 
!;:;ii.:':iÓB 60 a'favore' del nuovo erigeildo : 
'"•:óspòdàle^''Vi .'-'•' 

: ;: Ai ^Banchétto di domenica p. p. 
i : : II; càv. Antonio Polese i?ÌpordÌ ; òhe iti 

' proda !AiitonlO FantuMi, : dei 'ì&\%f ha 
'. ;uB''nipótÒ a Pordenone in; ìpovere: coii-
' dizioni • a'Vóiéqò. Per questo' infelica 
"'fliî Ònò: raocDlte'subito; fra i còmaien-

' :,sWii:-t.-:65:70.,;::-, 
:';''':'' l>ar '•'l'BbolizIòBaì.'déll'iicoalto-

' nagglo,' éì raccolìiòro; flaora obblìga-
: aloni per (in complessivo; importò di 
ti. 3700, molti capi-fimiglia,, htóno 
ancora da rimettere àirunione':6sei'-

" cent i -^promotr ice ; della lotta contro 
' l'acoattonàggiòì;^ : W ' loro .Bchede.ie 

è;sòno ptegati a non frapporre;altri 
; '-iDdugi. i-, 

:.,;MimÌS';:?;^,:,;^/;,':''.V-' 
8. - ^ Vandallanil — L'altra fiotta 

;ignotì ' penatraronò; nel ; cortile dalla 
' casa' abitila; dal sigiior Tullio Antonio 

; e vi commiaeròiOgni 8orta:di atti yaii-
;dallcl 'speziando; i; rami di qualòtìe 

.alberò, gettando;; tuttósòsaopras'spm-; 
;"getìdo ;la;loro;;àudaoiaiflnò a; spwaro' 
i.Huncolpo'di rivoltejla.;-'; -;* ; 
•-S;V;Stil;itjògò;fuVònò i 'Carabinieri. ;' ;, 

,;SoUàhto In qiieati:.giorni;;ohò'YÌèna 
;;: raccolta;la;fbglìa^;dei;;geÌ8Ì, gli agri--

, opltòri si; rendono cónto dei danni ap-; 
;;;pòrlàti;della;j3fasp!S jejifeijonà. ; 

; ' ::;'É- per ^ùnk settimana se; ne fa:;;uh 
'; gran ; parlare ; si;; riconosce lòtto; il 

';,sm£ila'Me ói sovrasta e la óéòessitJìdi 
una cura gjònérale '.òhe Valga almeno 
ad alténòare 1 danni ;dei parà'ssita. •, 

;: : Pòi i;bachi vanno alboscò, sipenaa, 
a Tendere galella;e;iÀ,;di;CtojJ!^;;:non 

; si parla più; E 'còsi «il ; si avvia ;à 
• grandi pàssi vèrso la ròVinà; della no-

;:i8tra'gelslcolturà.- ,; 
; : ; Bisogna rioonoecare ohe in provinola; 

;;no3trà le autorità; agrario ;fópero e 
sfanno ; quanto è in loròt potére par • 
:souotere gli àgricoUori.ma qiieéti,;al-
meno' nella grande;maggioranza, pren;-

•' donò la cosa alla leggera e;; molli al­
tri fino ;iill'anno decorso;;pen8avano 

' ; della Biaspfs'éome dell'Araba Pèrilceri! 
' ;n'SàreWie;;aeBlderabìlò;: che'un'azione 
; ; più energica,' più valida là esplicassero, 

;i;Oomum feoll'aBigere; la scrupolosa oa-' 
; ; servanzà dellà'Legge^^ ; 

• Certo è;ohe andando avanti'comè sì 
, è;;prOceduto fin oggi,;;nòi andremo; 

'incontro :ad un disastrò, poicliò se; vi:; 
e un; proprietario òhe eseguisbespaz-; 
zolature e pinellatjire con ogni ; scrii-; 

: palo', ve ne sonò molti altri ohe danno 
Una Spazzolata- tauto'per non'inoorreré 

: 'nelle penalità di Eekgé,' e àltfiànoòrà 
';;elUdotto le; disposiiffoni legali e fanno 
,; "nnllà. • •;••.;•",;•• 
' • ' B ' vero che la ; Peospa/teHà desta 

;; :grandl speranze) ;ma, oggi come oggi, 
; li veifò-àrgine all'irapressionànta dila­

garsi del male lo ai trovànélle enèr­
giche; spazzolature generali e ripetuta. 
A ottenere questo intento, cioè; a f^r 

isiloheinessun gelso sfugga alla ouraj 
;bisognerebba cfte tutti i Comuni fa-

: ;ce,se6ro. eseguire a epoca opportuna è 
; da'personale adatto, la visita di tutta 

le icampagné, applicando la cura ove 
. non: fosse stata aseguita o trascurata, 
• ;'e:àddabitando la spesa ai sinjjoìi prò-

„.• •.prietari. • :;• 
; Agi^iooltpri ; grandi e piccoli ohe' fi­
nóra avete dormito oppure sonnecchiato 
svegliatevi: che è tempo, e pensata ai 

;C«si'Vòstri; ;' 
; •' . • -,' a 
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(PdtóHio di ieri) , 
L'interrogatorio della Sanniti 

A porte ohiuse 
L'interrogatorio della Sanniti fu te­

nuto a porte chiuse, comeieri dicemmo 
e fu; movimeolatlssimo. Essa; raccontò 
pei;'Ilio e'^er segno' la' storia della 
sua vergogna; e del suo disonore, fa­
cendo nomi; o precisando luoghi con 
l'aiulodel Presidente,;; . ; ; , \ 

:ll;,oànffònlo con Ià;;màtWgna; e: te-
niitària RoSào ; fu 'qualcosa di dram-; 
fnàllco è' còmmvente iiflSìéme/: :: '" 

La Rosso sosteneva: con :ferméiizà;là 
propria incolpevolézza;; e ; l'Angelina ; 
con eguale fermezza continuava dicendo ; 
chèla HòsBó sapeva quale;via;;di disò-
;nore lei tóttesaé e;oh9: là favoriva. 
: ; Non pei-ò per; sovèrchia ragione:di 
interèsse. ; : 

La ;ràgàzzà;durante l'interrogatòrio 
si, mise talvoltava piàngere; ed a sin-: 
ghioziiat^e ; ol Volle ; : li** savoir, liiire * 
pateirnò ed amorevole del Presidente 
per rinfrahoarla e:;farla parlare.; 

: 'i, '-j Nel/'pomeìHggiO:^ ; ;;• :' ; 
St riijironò le pùirte ; 

• : l.:L,la:Matà;'iiel.,le«tt;.:',•::;;;„ 
;. Dopò; l'iniercògaìòrio della Sanniti, il 

prooessoi'ridiventa pubblleòj e, nel: pO-
meriggio, quando : alle-tirò si ripi^ènde 

;r(idienza, nell'aula;stretta-del Tribù-; 
;nale:8i;piggiànó'oòmé sardelle i:oorlo3i 
;por assistere allo svolgersi del dlbat-: 
tlmentò;';.';^ z::,-:̂ '-.•,.••.<-;::: 
^iComìnoiàlaslllaiadoi :featî s ,: ; : : 

:Tess«ort; impiegato .all'Ospizio E.-
sposti ricorda dagli atti come noH887 
in febbràio; vene l'Angelina consegnata 
alla PamigUa:Traunefonònsenzaaver 

: cercato -prima'ed •otteriutO; le; naigìiòri 
• informazioni: ;:8ulcontò':di::quellà,;Mà 

nel luglio del IBOSporvènneiàll'UffloiO 
una lettera del Parroco dova si davano 
cattive notizie oircalaCOìidottamorale 
della fànoliillrt.' :;:;;:i' : ; : : ? 

Il testé; allora ;BÌ recò a chiedere 
maggióri iiiformazioniidal Parròoodèl 
Carmine:òhe,confermò ampliflòando il 
rescritto dì ouì- sopra; a;dalla;ragazza 
stessa la quale;;lngenuamente'dÌ88e die : 
i genitori suoi l'avevano ; sempre; trat­
tata bene, - ma che leiine aveVsrelusà; 
la vigilanza;: ed aveva avuto; relazioni 
con tra signori, Dì < qiiesti: uno: si chia­
mava J l 'Mon«o,; vezzoso: nome di pa-
ireate ohe.era invece ì'àvv.Monici. ; 

Volturno Nodari !3onobb6;la Sanniti ; 
ooslcperjyle dove.faceva potnpa delle' 
auespròóàoi bellezze.-;;';; 

: .:Cercò;tO8t0; diSBtringete amieizià,: 
:ftneiie:unà sera là:condtìsie;;a:l)ére là 
blrta fìiorl P, Pòscolle;:;;dòvéji:tràvìip 
icàUce é.l'àltrò, =fu combinata là; gita 
••a ;RemànzaocO.;'';; ^""-''i--^-

PrèS.:Crede lei che la;Rósso sa­
pesse déljà vita sregolata :;che l'Ange­
lina òonduoeva ?: : 

; 'Testé. Certamenter anzi, a quanto 
mi 'dicevano, ne! percepiva anche una 
certa percentiialei,.. ' ; : : 

" Presi Raòcontì/iraoconti; I ; ~ 
S Teste; Non ::Viòordo;;più f nulla ; ò 
passato tanto tèmpo sU: quel fatto... 

l\ Pressidente però; ricorda; tutto e 
: legge'al teste' la aua deposizione ': d'is­
truttoria che è molto ; più; oircostan-

•ziala,.-; •;"•.•; 
: Godarin Pietro capo, lavorante presso 

Riooballi ebbe sótto;, di sé ;!'Angelina 
e ne notò; la svogliatezza labitualé'inel 
lavóro,;.le:mancanze frequenti al'amicì-

: zia con una cèrta; Fulgida proattò ohe 
Spasso la trascinava a spasso. Una sarà 
tròVòMà Sanniti alriinadopomezzanple 
in;cOnipagnia :del rag. Scòcoimarrò é 

: la riahóòmpagnò aoàssi. ::. ; 
• Chiussii Antonia : Luigi ebbe pure 

nelsuo; lavoratorio l'Angelina j la Vide 
apatica e fredda nel compierà i, pròpri 

; doveri; Alle yolte poi alcuni ;, studenti 
la seguivano quando ritornava al lavo­
ro e flotto; il corridoio di óasa mia 

;la gridavano; :P(j)pu l'ÌPippo'!: ;, ' 
: 'La ; ragazza, diventava pallida; poi 
i non ne era ; nulla. ; 
• v; : : 1,8;ooir)|»agiie; di layorò ' ; ;'' -
;; Cossutli Maria lavorò qualche tempo 
; presso la sartoria RioobellÌ.;dóye allo-
:;ra c'era anche l'Angelina e, ;:S'aocorse 
dalie:;freguentiB,sime assenze dal lavoro 
che, faceva. ; > ' : ; ; 

: vNoii sa nient'altro. 
2a«on flefl'ina. Anche questa teste 

conobbe la Sanniti allavoro;alle volte 
le aoamblò qualche parola e la: chiese' 
sé l'Angelina: avesse: mal amato. : 

Ed allora la tradicenue ragazza 
provocante, accennò ad un primo amore 
con lo studente univerBÌtapio: Edgardo 
Cavalieri. ; 

Pure lei notò la assenze ed; osservò 
anche ohe la Sanniti, dopo queste, ri-: 
tornava al lavoro; sempre provvista 
di qualche carta da 5 a da 10,. 

Croato Mulgida. E' la volta di Croato 
Fulgida, bel tipo di ragazza.., indeoà-
denza,:;che fu compagna ; indivisibile 
dall'Angelina e che l'accompagnò molte 
volte nel pelligrinaggioouil* Sanniti 
ai ara votata. 

La testa conobbe la; Sanniti nella-
bonitorio del sig. Gaudio ; contrasse 
tosto amicizia e spesso si recava a 
passaggio assieme. : ;., 

Nella gita di Oividale furono assieme 
e là si divertirono a ballarono ' Itinga; 
mente, Anche là ({Ha a Tercento ed a 
So„ochiova con il sig. Manici fu l'atta 
ih compagnia. Spisse vòlte layida ben 
();ovviata di danaro oJ una sarà la 

scorse uscire da una casa di Partanova, 
N. 5. ' 

Alle contestazioni e domande del 
Presidente la teste cerca di sgattaiolare 
quanto più le riesce possibile; non Si 
riooi^àà a non sa.... saiiondò lei ; però 
la Rosso:ara a parte di tutto. 

: W figlio Plltóii! è la Maga 
'IHttottilì'mà'.mM segrefaria della • 

ROSSO; Sofissè bigliétti per appunta-
nienti;,, eòa ;ia ìiisaii.À'rigeUna Sanniti 
pét̂  1 sìgé;;Moiiléi .0 Oanòiaiii sempre 
prégàtà:asllà Rósso. 

:.Queàta'.protestà:Vi,vaeeméute e dice 
ohe;;uno; solo fu il biglletlò: sóritto. ; 

:;Là,;téile:pér6 mantlehéiniperliitbà-
.tìilòè Berla la sua depòsliionélll pub­
blicò, ohe del ; rèsto è : un .pUl)blieo 
ohlàssoB(J:::ff'Oppo, ride; méntre .il.pre- ; 
sidentéiréòlama il. silénzldi ,;,;;: 

Piitoni Àntia conósce là Rosso ;a 
i'Aiigélinà; sa dèlia vitaoolé di questa, 
favorita della tònutai*ia, a sa ;cli6,; la; 
:Róssso èra'di'tutto quésto àfoiéontènia 
Unàvòlta la udì esolàmaréiOòme è 
lòrtunstà^'là d ia Angèlìnàl' Essa;;fa. 

i l 'àmòrèconi primi signóri dl;udinaI 
(l!:pUbblloó;:t*ld6 B:i'impntàta:nega' vi-: 
bratàfiiente, sbàttendovi! pugno-Sulla; 
riìighierà di: iSrro;cho fciomudej^ : :;; 
; ;;:Tè3le. : Uno: di questi eràfpadrònedi: 
setteiàlbèrghii.. a. dava,'a|là ràgàziià 

:30:!é 3B lira per fìiirsìbaciare;; ediaò-
óarèzzaréi'TrovandòsI sna sera a/mùi-
Sìoa ;oòn: l'Angelina quésta disse.'.lò da:' 
sola; Biànteògó la famiglia i : ; ; . . : ; : 
: ::E;lièi;borgo era un oóntìnuo coro di!. 

;oritiohè;!a!que8le una;,stìra;la::Rossò; 
':rl3pòse';';':'f ,;•':':•: • •::';::';. ' 

Oollfonora non si fa bollirelà pentolai; 
; Là' Iìos8o;:ooncitata! : Sóhifósa;! Àn-:i; 

ohé;queso:t:(Clamorosa: risata del pub-; 
:biico).:',.y :./••::.;',l''.'.:;':-:,:,.. 
;': PreiC Ilivòlgendòal alla : Rósso f DI-' 
fendetevi: dàlie: àóousé, mà;noninsoién-
tìté cóntro'nessuno;!: ; 
''::PÌ(iù>iiìMna, lai inaga, conosceva : 
bènissimo' àmbediìe le femmine, Ange-

tlinà'é;:WWó ! 'i* ' di fréqueiiti 5 sanate : 
: che Isdcoèdevano in ;oa8a .Traunèrò; 
pei'ohè; il-marito :non; voleva l'Angelina 
uscisse,; montre la Rosso voleVa àecom• 
pagnarla;a:prender...;. arlà.:-
, A le i fu;piire riferito della; gita di. 
di PàSsonS che terminò con la nottata 
o(te;iVM»ofe.;Nella,sera .della Sagra dì, 
OuSSignaccò;/accompagnò : a ; casa la 

: fanciulla. Erano ; le 11.;, Un sigiiòrinò 
le; si •avvìòihò; é le, dissarDove ha; 
condòtto «1 pascolo l'Angelina ? A cui 
.riSpoBè che ;lèi non era una..;.;. 

.;"..'•.'"'•:',:; ;Xo',sorelle:Anzll:'',:;;';;;"':.'i;' 
:ÀnssW^::Wlde _ opnòbbe là .ragazza 

perclìè; frequèritava là; compagnia di 
Fulgida;;unB;;;Sera.mentre sì tr'ò.vavà; 
.in via del;-Seminàriò;,oon:ia:Angelina 
e coii là Fulgtdàj vide:;la Boaso che 
volava: richiamare ' là';ragazza:invàsten-

;dóla con le parole :'• Non. farmi tirar 
giù; un santlsBlmo; aacram..;.: adesso: 
oba non ho voglia;..: ': ; ; 

L'Augelina allora ;mormor6 alt'ofeó-
Ohio della,,vecchia ohe doveva andare 
dal nonno e cosi fu:iasciata.venir via 
con noi.; 

Sa che la; Samiltl aveva relazioni 
con v(iri signóri e che una volta fu a 
Oividale dove'llBig.OanOlahi le diede 
50 Lire. DI .questa ft né mangiò as­
siema; alla Fulgida ali» quale comperò 
ànoha; una Musai 

La Fulgida Croatto nega; raoisamerile : 
di aver mai mangiato, del; Sòldi• alla 
ragazza: e di averla mai'afruttàta. ' 

La Elda continua dicendo-che un 
giorno ;vide la Sanniti, che aveva nella 
tasca del grembiule due lettere; una 
indirizzata a Monici, l'altraàCànciani; 
, AnzU 4nMà d'anni SO ; ricorda e 
racconta il fatto successo IR ; via, del 
Seminario. Un giorno trovò sóttoV il 
portone di. casa MOnici l'Angelina e 
la: Fulgida.:. 

Chiese lofo; Cosa : fate qui dentro?. 
E i a Fulgida rispòsa; siamo venute 

per trovare lavorò al padre diAnge^ 
linai • 

Ma questa ' corresse...; prontamente 
e disse che; erano .invece' venute a 
;prandere l5.Lir8,V ;;;; . 

Un'altra volta là teste asaistèad un 
diverbio, tra la Rosso, e la Sanniti è 
notò le parole- : di ' questa :. Sei ;tu che 
mi sforzi" ad andare a prendere denari. 

E la; Rosso avrebbe risposto ; Se no 
le va, brutta ptìt...,: te cavo il: cuor! 

L'Angelina, poi la 'mostro 20 : liira 
ohe il nqnno, benedétto quel nonno, la 
aveva regalato. ' ; 

all'ultimi tosti 
Fortunati Riooa,rdoBSstma. ahi, la 

Rosso aapeva: della ' vita lìbera della 
ragazza e varie volte Vide ohe la màì 
dre oonducevadi notte Viala;ragazzai 

Anche a lui arrivarono 'ifopl di dia; 
cordià ohe succédevànò^nélla famiglia 
Traunero perchè ii padre non .voleva 
permettere certe .COBO. ; 

Am. Zagato. E della amiche del­
l'Angelina cosa può dire? ; 

rasfe. Ma!.;, nonsapréll.,. : 
Barazzutti Vittoria i'igaoii conob­

be l'Angelina a Paderno,:, fu con lei; 
a PàssonS e sua compagna di latto la 
sera delle « Nuvole,»;. ^ ; ; : ; ' 

Pres. Con cbibaliava a Paderno? 
Teste, lo con De' •Vincenti e l'Ange­

lina; con De Conti. Essi c i . accompa­
gnarono in queiroateria;.perchè noi 
avevamo pauradi andare a casa; 
assi però furono esclusi dall'osteria 
par ordina natiiralraante dslla padrona. 

Altre volte con l'Angelina fui a pas­
seggio, al Cinematografo, alla musica,.. 

Anche a Remitnzacco fiimmo assieme. 
lacob Achille depone ohe il Trau­

nero era da molto tempo disoccupato. 
Di poca importanza aonó pura la 

deposizioni di Rigato Antonio ed An 
toninì Giuseppa. 

A perle olilutg 
llpubblioo viene di nuòvo escluso 

dall'aula pef:Il confrontò e lo; conte­
stazióni a vari testimóni, ooMasiazlónl 
olii devo ; prènder pàf te ; i'Angélina; | 
quindi l'udiènza viene .ritnandàta à 
stamane. ;'.•:.:':.":••:.. ik :•'".•. 

• •(éiéiiénxct' d'og'gl): :' 
;; jL'ayi^i OàVàrzérahl;:,! 

L'udienza si apre alla 10.6 é pl*ende 
«ubilo ;la;:'parola ; l'àvv. : Cavàrzefànl, 
della P;:Q.; ilvqiiàla dÌcé:còmé;laP. 0, 
dov'rabba ,dòmandàre< il'-i'WSi'ormèntó; 
dannò,Subito:: dalla,.Deputazione. pto; 
vincìàlo, del; danno subito : dalli ; San- ; 
nlii, :a 'la ripàrizloné: d'ònóra: per. l'av-
villmèii(ò,;;moi'àla In oiiiia'Ròssògeitiò' 

-là'-fanóiullà."';' ..;.-'•;'-,..":.'.. -.., .:.;"''• 
;-i.Mà'la Dèpiitazlohepcovinoialé; nóii; 
ebbe daiinii :póiehè:ia Sanniti ora ;: li: 
guadagna il Vito : che,: le - viene dato 

:,aii'Ospftiò;::; •/'-':;;;'. 
La Sanniti ebbe già e.i„briHante, la 

i^ipàrlziOM dei :d|nnl Subiti -Òòn' 18 
'niila-',liré:.;::-fàmÒaé;;;-::';;- ::-'..:.;;',..'.;:--,;:•'', 
., In quanto alla riparazione d-onore»; 
l'avvocato ; ricorda éómé ;;la':;ràgài!Zai 
abbia',Sèmpi''à:difes,a là:tentifarlàacui,' 

..aucbéi.ioi'iset'a.trài. singhiozzi, e: la 
lagi^ime, géliò le braccia al, còllo é 
dbde'^un baciò.; ';,;:; ' : ' . . • ; ' : ' . : 

;péròhè;tuttò qiiesto? Forse perchè 
la-ragazza spèra di ritornare còii là 

: Rosso!; Nò. Essa; sa; ohe fii ;.cei'cato;:di; 
;còllòoarla'ili vàri istituti dalla; Regióne, 
'sènza fìsullàlo,:;mentre,.adesso, pafé 
òhe lai iraitàtii'e,;:,óòn;:,un*istiliitò,-dèi 
PiémOnta appfódiiiò a; quàlohacosa. 

;: 'Perchè ; allora; l'Aiigelinà difeaa la 
donna, ;dosl Btreuuàtnerité:,è- pertinace 

l'mertte-?.;,.;;;."•.•;;; ;: 
,:Oiudiòhì;il Trlbun8le;8e,ai,traftà:di 

:yérità in tale atteggiamento o di'pie­
tósa menzogna. : ; - : . : , : 

;; Continuando.;;l'avvocato ricorda, ohe 
:per :i2:annr là. Rósso ebbe continue 
,cure per la Angelina;,; 
: Oòn,;,flne'. ^naliai "psicologica : cerca 
spiegare; i.;;seniitnenti;oó8l, ;varii.,óhe 
;fèpèrp;aSsume<'e a. mantenere 'sempre 
là stésfe'linaaidi: difesa; jeóondó l'o­
ratóre /'sarebbe inumano;, procèdere 

: contro; là Rosso, Tatmina. dicendo ohe 
;là P, O.jnonha oonolusioni 'da pren-
..dere. - ',.- .;.•.,,-;;..•..,,.:.„,:.';,....- '.,'' > 

11, Pubblloo Ministero; 
Còsi :;esordisce '; Ir : rappresentante; 

della legge;.;Ed allora il loómpito resta 
tutto a me. La Rosso ; ha preso una 
linea di difesa poco éffloàce negando 

tutto. Lasciamo stare quel suo appi­
gliarsi come a tavola di salvezza allo 
persona di Mooici e dell'Àngallna. 

Qiiardlamò piuttosto le daposlzloni 
di quelle testi ohe non tianDO ragioni 
di invanire contro di lèi; 

Non che esse slaBÒ le più adatte, 
secondo pare a me, péf custodire il 
fuoco sacro delle vergini Vestali ^ ma 
non è perù logicò dubitare dalle verità 
fondamentali di quanto dlcòlio;; 

L'Angelina' poi. ;ilncarà alte vòlte, 
,.tal'ftltr«,è .bugiataà.jlCspoi»Wetttt; alla 
HòSÉi'érÌ"àKfttò:';(ÌéffiltólÌ)ltó dà e-
goisiliO. -';,"':.,-::-•-- :•*)*!• -

L'oratore dalli pfibbllcà aóousa con­
tìnua inesorabile sp ìèg i i idò i falli e 
rioordindo tutte ; lé; òirooslaaze che 
gravano come una cappa di piombo 
Sulla coscienza : della Rosso. 
i> Rievoca la; gita; di 'faroento a di 
Oividale ed afferma e dimostra oba là 
Rosso;;è;ln una menzogna colitinua 
per éèrcàra di difèndersi; ; 

Continuando rievoca : là: gita di Re-
matizàcco, e i a sagra di Passòns cbe 
finisce con il pèrnottaniénto « AltiNu-
'Volé*.'-; ::; 
-Peròhè la, H ó é ò non s'inquieta di 

titito questo, nbìi; oéróa di reprimere, di 
.pbi*è:un-:frenó,l:-,•:;:, 

Ed il pubblcòMinisiarocònòluda par 
la condanna della Rosso; a; tre aniii di 
reclusióne, Spesa e danni in ; L 1500, 

;.;-..:.':,',.•:.-.-;,ta-dKesà-;'-'-:.'' 
; Sorga a parlare: l'avv; Gino Zagaio 
il qtialé ribatte; la cottéiusiòni a glrap-
preziaménll dèi P, M. 
1 RIévotsa ; Vàri episodi ed àocénna 
varie volte; al Sig; Mórtiéi ohe ora 
cosi prodicó; di denari òòn la Sanniti. 

Dice che la corruzione di. questa 
cominoiò prima ohe .neanche fosse 
giunta qnaIohavó6è:;àÌlà Rosso, 
CoMliida pai' l'aàsbluzioiia ò la con­
danna per cófraziòné. ; 

';.-' ':il.a-àBnlBii«a"-.'--'-;:-s'-
lITribuHalesf ritirai alle 11.40 per 

.deiìbei-ara. ': ; 
lEntra poco dòpo versò là 11.50 a 

pronuncia sentenza di condanna della 
Rosso per lenocinlo a Sanili dì reclu-
aionè. ' ;• ' - . : • • ';• 

• : - ; ; C'A'„éA-;-'":-'̂ -.'' 
: • , : . . . . : ' . , ..,.,.et .:;-;:;;.,.:,...; 

ASSISTENZA OSTEfRICA 
;-,..,.'.par ..-.'.„.:-•.; 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA : 

dalla lavatrice Sig Teresa Nodari 
con consulènza 

; iti fiimiri m i a ifsàliii iltllt jtgm 

Pensione e cure fòmigllari 
; . MASSIMA SEeHETBzlA 
UDINE • Vie Qlovunl d'Udine, l i •UDINE 

TELEFONO S-a4 

GRQNACA CITTADINA 
A propaslto di onarlfloonzB 

Un amico ci scrive una lunga lettera 
per ,pfótealare — dice — « contro l'in­
degnità con la quale il Comitato;, prò 
Calabria dalla nostra regione è , stato, 
nella distrib\izióne delle onQrìflcenze, 
Immeritamente .trascurato ». 

« La medaglia di bronzo . conferita 
iairing. Cudugnello » - - soggiunge lo 
sbrivenié: Vò ; piuttòsto un'offesa che 
,nn'onoriflcenza.;. , :. ;:',:^- : ' ; 

Diremò all'amico ,ohe:.Borivéndooi 
tira ùa'allra volta; iri bàlio, questo af-

,fara delle onorificenze, che in;Italia le 
medàglie, le croci, a lé ;altre, insegne 
sono consegditè da quelli ohe le flanno 
Sollecitare. Il Circolo del ; Risotiq ii 
cui pària la,Ietterà non, avrà: cèrta­
mente ii;mer|tò:di avere raccolte 108 
mila lira, ; non avrà fondato un quaP 
tierè a Reggio e un ospedale a Sepii-
nara, non avrà ; avuto, Un suo. membro 
perqualche tempo suliuogtìi;del di­
sastro, ina in. compenso avrà avolo 
qualche bravo soirecilatore,.; qualòhe 
paziente frequentatore ; dalle grandi ari-
tióamère, ;qòalòlie profoùdo conosòlloro 
delle :'vi,6 per; lé quali ai; perviene; a 
guadagnarsi ònorifl'ienza. 
;;Ma: non è il caso di mettere vicini 

il. Circolo. del Risolto e il nostro ;Go-
,mitato:,pro balàbria,; che, dòpo , aver 
Compiuta l'opera 'sua,sì è: ntirató e 
.sa;né è dimentioaló,;V :, 

Questo fatto, conferma una volta di 
più ohe le, onoriflcenze in Italia, sì 
darinó... a ohi si danno e ; ohe perciò 
non , valgono un; fico Socco. ; V 
Una pubblicazione della Federazione 
; - degli istituti di Beneficenza •< 
•'La Fedarazìona degli latituti dl;:B6-

neflcenzà, organiizata — com'è noto — 
ad opera del Comune aveva, deliberata 
la compilazione ,di una; guida dì Bane-
floenza affldando; la:cura del lavoro al 
defunto avv, Pietro Cappellani. ; , ; 

. IMavpro era;già in corso di stampa 
quando l'egregio; uomo mori, opperò 
la,Federazione nell'ultima sua seduta 
decisadl ultimarlo a afddò l'edizione 
al presidente dèlia,Gong, d iC. sig. E. 
Bruni e al. doti. .Oscar Luzzatfo. 
' Su proposta del .Presidente della 
Federazione, comm. Peoile, si deliberò 
anche ; che la pubblicazione fosse fatta 
cOu apeoiale cura, anche a ricordo del­
l' operosità inlelligeate del ; cittadino 

^einnto . , .i. 
: Il doti-.Oscar Luzzatto ha accettato 
rinoarioo affidatogli e i a stampa della 
ùtile pubblióàzióna procederà ' ora con 
sollecitudine. 

Le iragicle laliocoDìe di Ì06 aioaDti 
I duo colambi In rasgla 

.Brano le 2.80 òìrea. Mentraaa òìttà tijfta 
era immarsa nel profondo silenzio notturno, 
rotto solo dal) rado passaggio .di qnòlobe 
nottambulo, in vi» Batlolini si udivunó Io 
vivaci battuti,di un idillio non frotpopa-

Lei, una Buina segglolsiàdioiottonne. 
:06tfa Zanetti ftinseppinai; dalinèri.ooohl 
grandiiii oni si' sarebbe notilo ntf'diffow 
languore-ed nn desiderio virò :àimprte. 

Lui, un operaio, detto^Ooilovigh Antonio 
,«bit«nto:ia,via;A; liazzaroiMoro; ; :; 
, D'ùa tratto,; in fine iti .un; ialtoròo-vi-
vàpe un pugno fortissimo; di;lui,,oa(ld6.pe-
Bantomonts suUò .«blousé», 'mogUo:. sulla 
sohieàit ai lei. '' :; •:•;;.:... 

Ed allora, avvilita.ed affranta, bofoà'nollà 
morte il òonforto supremo alia alia «Ventùià, 
' Con gèsto rapido, ' fulmineo si •̂ divincola 
dalle litaooia dt Lnl e còrse lungo il; ter­
rapieno ohe flanolieggia la roggia presso il 
Laboratorio; Minisini) d'/un balzo ai gettò 
nell'acqua gridando : , Addio; per sempro, 
.voglio :motÌrot;::, „ : ; ' ; , , ; , ; ' 

Lo, 'stésso/pensiero e-Ia deoisione stesSa 
sconvolgono:fa monte del Oollovigli ; egli 
pure fa un'toiifo' nell'acqua'è tinóorré; la 

.fina bellàj fiiggèntoa, flor d'àóqua;- ' ;! 
;; Lei, oOn: gesto 6*myùlB0,a£Eorràl'amante 
por il; bollo e oeroadifarlostare sott'acqua. 

—: Devi,morire; oon niel—^':ùrla':;nel 
singhiozzo rabbioso della dî poraziono; .. 
-,, H lui, ohe; si sento anocia; attilatto. alla 
vita, vuole ora sfoggire j la braopia dalioata 
di, lei gli rioingono il oollb ; òòmo una ca­
tena di "ferro, , ' : , " ; , : ' . : ; , : ; ; 

Ma allo strano alterco •nolturiiò; sorrìso 
dalla luna od inumidito'aall'aò}iÌ8,;àcodrre 
ciualouno.; ' •:' '-'•'':•."'.•''>'.".:'•.:;„ 

La;tragedia... non pud e non dovè oom-
• piotai,-' .'.. ;:•;•.•':' • J,I...•;.! 
'.Sono duo volontoroBi che ; ai gettano In 
roggia,a salvare gli agianti;.della mòrto... 

• Qh .operai Molaro Lpdqvioo e Slaibant flV.B-
mterveagouo a dividere i due ed a ripor­
tarli fnor d'acqua,;' ; ' : ; ; , ; ' : : ; ' - • ; • ; 

; Lui si; diede alla fuga, nonostante fosso 
.bagnato;' ' . '•;" • ' ;;'.'"• '•:";;• 
_ Lei fu ricoverata all'Ospitale dal'vigila 
Trèvlsau, ove tu diohiarala dàl'dott;':PoVzo 
fuori di pericolo. , ; " ; :; :•:, 

Meglio...,-per tutti: edile. ; : ; . ; ; , 

Il guidatore bay; Rossi 
si spacca II crànio a trlitsfo 

.Et notissimo nella nostra città, dove 
ha vinto molte corse, ilguidatoracav. 
Rossi. Ieri agli all'ipodromo di Trieste 
per un invastimanto fii balzato in.aria 
e 8i apacoò il cranio. Dopo una brève 
agonia è morto,. 

F fìnnnln '" ' '°° esUrpatòfe dei 
r . U U y u r O ; G à L U , via SaVorgóa. 

Vedi in quarta pagina 

/iisa.;. 



IL PAESE 

Il "Giornale di Udine,, 
predica al deserto 

Dopo le uitime elezioni politiche, il 
clerico moderato Giornate dì Odine, 
ba fintò una evclusione verso il cavou-
rismo e nel numerò di ieri ha parlalo 
delle «uè: idealità politiche con tale 
eoftai: e tale-gbiifio e ben aggettivalo 
periodare dà dare quasi rillijslone 
che preodetóe molto sul serio quelle 

jiua' esilai-ànitasima chlacolierè rWóB-
. Saaii.':,; ;v-•./'-ò 

Po'fétaÓlhìMale e pòvero Ootìte di 
Cavour !!! Per trovarsi vicinijiii questi 
bèi tempi --'nei.qaali;del resto non 
i difUcile òhi gli oprati si iJÒnfonjaiio 

; e facciano dei ainèsiróni buòni dà 
ierVirsi ai gonzi, con la solita : frasi 
stantie;-—"ci"volete riqgènuitèt e l'à-: 
bintà acrobatica! del polèÉista del 
Oiormlé di Odine, il quale,: joyèretio, 
potrebbe' intitplare 'e sue taodeste fl-
lippìoheì Voa) o(«ma«tó! in'desertpì 

^ e 'poi riieggeraéle per, passate rapo 
e per confortarsi kell'ioutiiitì di averle 

-.:SOHtte.i 
Vedete come sofio autorevoli le cri­

tiche del àiortialédi Odine, che nemi 
meno gli, Uomini; deli Consiglio : • (ìpiriui 
nalèj notoriamente ; suoi amici, le prén-

ii^MjPl;:'aeH%:tì?lev:.p$M^ 
:i;Scusàioni consigliàri. i ^ 
;C: t.a Fiera dì SoGliorgìtìjperèaòmpio, 
;|:e il bilancio; del; ÒpmUnejfdt cui ; si 
:-̂ preoccupa il conftatello cò;nie di due di-
..••sastri, non hatìnò troVatò frà'l óohsigliéri 
Wdellaminoràpza, nei giorni della.discus; 
lesioni ' hcssiinp ai quegli' ' origioàlisstmi 
5;i»rgigmes|]tidV;oBppBÌàone ohe formano 
i?|il privilegio del cavouriano oÌerico-mq-
.•derafo confratello. Sì può essere più 
/'disgraziati ed esautorati di cosH JgJB 
r'S Ve alcuno Che [iòssa'concepirò'uh 
ij oavpurlsmp ; se»iza ojivpUfiati e una 
Soppósiziòiie sènza oppositóri ! 11 Oiór-

.bisogna dirlo .fotior del vero, ha la 
,.ifam'*irttì?iaiÒ8ofloa- di'possedere il 

coraggio della propria'solltudine inooo-
•-Jrata. • 

AirEsposIzlODa di Ponteyigodarzere 
;,.; ' Padova , 

I __ , PER i CONCORSI ', 
i Nella galleria del lavoro (Unziona un 
'impianto di bonifloa della'bitta Fra-
'.telli Sulzer di Winterthur dèi olii nu-. 

merosi impianti di motori Diesel par­
larono molti giornali leonicii formato 
.da un motore Diesel della forza di 85 
oavHlll, azionante una pompa centri­
fuga doppia, sistema S ulzer, che sol-

?lev8w l'acqua a circa tre metri di pre-
. vàlèhzsii formando cnà;5iascàta. 

L'impianto è assai ammiralo per la 
sua eleganza, precisione del lavoro e 

:: pel funzionamento silenzioso e perfetto. 
Desta molto interesse è sarà indub-' 

i biamenla 7 visitato dai Consorzi, dai 
': tecnici e dagli agricoltori per la im-
: portanza ohe questo' macchinario ha 
f pei piccoli e grandiosi impianti di bo-
B niiloa ed irrigazione, potendosi costpur-
, re dei gruppi di motori e pompa da 
•; venti a oltre .duemila cavalli di forza. 

La Ditta è rappresentala pel Veneto 
;; é provincia di Ferrara dall'ing. Roberto 
«Belloni di Padova. 

.''.; v. Un'-sattantanna -
i che si precipita dai II. plano 
;i .Al numerò due del'vicolo Pulesi a-
i bità il pensionato settantenne notaio 
; Fioravante Biadene, un ; uomo che da 
5 circa tre anni soffra i dì ; un'acuta ne-
lyraslenia. 
' Aistaìaiàn&Wèrào'le ore ' 10 30̂  il vec­
chio preso dà un parossismo nevra­
stenico determinato da causa che an­
cora noi) si conosce, ha aperto una 
finestra; è sjiè precipitato dal seCpndo 
piano nel vuòto; 

Al momento in cui il disgraziato: 
instava per.abbattersi al suolo passava 
nel vicolo là bimba Bertazzi Giovanna 
di otto anni figlia delsarto sig. Vittorio. 

LapPverètta. non ha, potuto avver­
tire la, disgraisia che le sovrastava in 
tempo per evitarla. Improvvisamente 
le «ade addosso il vecchio e viplen-
tementè precipita con lui al suolo. 

Si trovava in quel momento sull'an-, 
golo dalla via l'elettricista signor Far-
randiui, il quale veduta la scena im­
pressionante, à accorso ad ha sollevata 
ilvecotìloe la baroibina. 

Questaraveva rotto i fiaschi esìera 
ferita alle manj e gravemente al cuoio 
capelluto. 

Il dolt. Oarnielli la curò nella vicina 
farmacia del dottor Fabris; =, 

U vecchio pensionato che ci si dica 
fosse tra l'altro affetto da mania reli­
giosa sei'ha .cavata con,minor danno 
della bimba è a questa deva anzi se 

; non si è fracassato il cranio cpntro 
l'acciottolato, , 

Égli.dalle figlie, subito discese, sulla 
vià,ià' statò ricondotto in casa a messo 

. a .16110. Non ha riportato nemmeno 
una scalfittura ma potrebbe sopì'avva-

- Dirgli lina cobjBiòziònovisòérà le ' 

i^\ lolafouo del PAE.sa porta il n.8.Il) 

Società Dante Alighieri 
Sottoacrizione fra lo donne friulane 

per la bandiera alla nave Dante Ali­
ghieri raccolte dalla sig. Contessa Au-
tonietta De Brandie ; 
Somma precedente L. 631.20 — An­
tonietta de Brandis L. 10, Morelli Rossi 
Giuseppina 5, Co. Letizia Asquini 1, 
Co, Lucia Agricola 5/ Peoile Marta I, 
Co.' Amalia 'Pòrta 1, Co. ; Vittoria.Con-
Cina Fiorici 1, Co. Oéòllla Concinal,' 
Co; Isabella Elana, Ina da Brandlsi 1, 
March. Camilla de OoiiCina 1, Henièr, 
Róssi Olga 5, Co. Dalla Noce Marion; 
li Co. Lucia di Gròpplero lì Co. Méta 
(Ji'ópplèro 1, Co. Maria (Jropplero 1} 
Maddalena Miòoli Toscano. 1, Claudia 
Oólòmbatti.i, March. Elsa Mangili 1, 
Nob. Ida FarlaltidiCaporiacool.; 

. : Il Comune : di. Azzano Decimò: si è 
iscritto fra i soci perpètui dalla Dante: 
Alighieri véi'aandò la quòta di tire 150, 

Il Gomitato Regltinale Veneto 
pèt̂  le fèste cóttimemoratlve del 191 ì 

•.'•'. i n ^ ' R b m a , ' 
. Ci «1 comunica: Nei giorni -i e 5.: 
giugno nella sède del Comitato Règio-: 
pale Vèneto par le faste: commemora-:: 
live del I9ll In Roma prèsso il Muni­
cipio di : Venezia : (Palazzo : LòredanV 
alla presenza del Co. Filippo Grimani; 
Sindaco: di Venezia : e ; presidènte del : 
Comitato atèsso, tutti 1 Commissàri rè-: 
sldènli: in. ogni, próvincia.d6llà Regione: 
nostra hanno presentato alla Oommia-
sìóha Esecutiva •rgltartièlicirbozzatti. 
delle saie loaratieristiohe che ógni pro­
vincia nostra alleatirS nel grandióso 
padiglione Veneto all' Esposiziohp di 
,Bòhia.' J;:' • 
: 'Tutti i Commissari provinciali: prof. 
Mòichetti per Padova, prof. oav. Gè-
rola per Verona, ing, Saocardo e prof. 
Ongarò per Vicenza, dòti. Luigi Co­
letti par traviso, prof. Del Pappo per 
Udine,: avv.Protti per Belluno, avv. 
cav. uff. Bonomi per Rovigo, sono 
andati a gara, studiando lè'speciali 
tradizioni; storico-artisticha della: pro­
vincia, alla quale : appartengono, nel 
precisare progetti di ambienti che sieno 
:per ::e»serè alta ràgiorie d'orgoglio per 
i lóro'concittadini^ fina curiosità per 
tutti i visitatori, signorile deéòro; nel 
complèsso di belia^oósè ohe il Padi­
glione : Vanetòvadiinèrà;": 

Là Commissióne Biaecutiva,p!aud8dd(> 
all'opera ardstièa a cosoiénzioaaohe, 
lièr amore dall'arie: è con alto pàtript-; 
tiamo i: signori Commissari provinèiali 
hanno preparato, ha approvato ttitti:i 
progetti che immediatamente còmih-
oieranno ad escare tradotti ft in.;. :atto 
affinchè il nostre Padiglione .possa 
asaera: allesltio perfettamente tpep: la 
'data fissata per l'inaogurazione dall'E-
sppsizioiie di Roma. 

Varie di cronaca' 
Bolla di clrcolazlono dal patrono 
Il Ministro d'Ile, Finanze, rispondendo 
a nuove sollecitazioni della Camera di 
commèrcio, assicurò d'essere convinto 
che: l'abollzionejdei vincoli : cui /sono 
soggetti gli olii minerali nella zóiia di 
vigilanza rispónde ad lina sentita ne­
cessità dei, traffici, e perciò avrebbe 
procurato che il disegno di legge re­
lativo (osSe portato al più. presto in 
dìsoussiDna. 
; Àri'óatI — Zamolo Francesco d'anni 
21 dà Tolmazzo, disocupato, e Zugolo 
Enrico.d'anni 19 vennero la acoraa 
notte arrestati.: 

Allo: Zugolo.: : fu trp'ifato addosso 
un .kg. di ciliegia; non {'mature. ; :: 

Elargizioni dpHà Famiglia, in morta 
di Antonio R,izzani:: ;L, iUO alla Oolo-
nia'Alpinà per un lottò da intitolarsi 
al suo nome, 100 all'Istituto Tomadini, 
,100 alla Scuola e famiglia, lOOàlla 
Società Dante Alighieri, 100 alla ; So-
cista,Reduci, 100 alla Società.Opei-aia 
Generale Udine, SO alla Società Ope­
raia Pagiiacco, 50 alla Società Operaia 
Oolugna, 50, all'Asilo notturno, 100 
alla Congregazióne Oarltà Udine per i 
poveri; paroccbiani di S, Quirino, 100 
alla' Congregazióne di Carità di Fèletto, 
,100:alla Congregaziona di Carità Pa-
guacco, 50 , alla; Cucina popolare :U-' 
dine,. 50 al Ricreatòrio Carlo Facci. 

La .Preaidenzà della Scuola e Fami­
glia, della Cucina Popolare; dalla Co­
lònia .Alpina a della Dante Alighieri 
aentitamente, ringraziano, 

I signori ing. Isidoro Piani, ing. 
Giorgio Enrico Panfili, Oscar Napp, 
Carlo Ganzoni ad ing. Giuseppe Sar­
tori, tutti di .Triestê  per onorare la 
memoria del compianto giovane Antonio 
Rizzani , versarono al Comitato della 
Dantè lira' 100. La.'praaidenza porge 
i più vivi ringraziamenti. 

Qfforl» alla Dante Alighieri in morte 
di Antonio Rizzani ;:Bfandplini Antonio 
lire 1, Coaautti iPiatro.l,Diego Zuliaoi 
5, Morpurgo bar. Elio 5, Valenlinia 
cav. Gualliaro: Iv Maurizio rag. Sooĉ  
cimare : 1, TPmàselli càv., ; Daùlo 10, 
ZilliìUgPl, Re.Lodovico 1;. 

Al Ricreatorio Carlo Facci in morte 
:di C. B.' doti .Romano: Luigi càv, 
prof. Pizzió:3, '•''::• 

Alla Colonia Alpina in morta di 
Rizzani Antonio ; Brunioh Antonio di 
Mortegliano 15. Farra Nioolina 5, Fat­
tori Laura 2,'Domenico Pittoni di La-
tisana 20, Emilio Pico 10, Luigi Conti 
di G. 6, Lupieri Domenico 3, Antonio 
Focile 5,; Bósè Giovanni 5, ditta G. 
Tarn « 0 . 2, ' Parusini : Pecilj Rosa 2, 
Pustetti Ermenegildo 1 ; di .Silvia Pie 
Cini: Broili Eràncosoo 1. • 

All'Ospizio Cronici in morte di An­
tonio Rizzani : Sandri Giacomo 3. 

Eliminatoria per la corsa Peugeot 
Domenica 19 corr. avrà luogo l'e-

liminatoria della Gran Corea Peugeot. 
Il percorso fissato è il seguente ; Udina 
Pontébba e ritorno Km. 123,200. Strada, 
se vogliamo, alquanio faticoaa, ma ohe 
al offre bolla a suggestiva si corridori/ 
che,;<<èrlo,,qUalpiù qual meno/ l'hanno 
tuttifrlpettilamènte .battuta. 

I i)rèmi:della eliminatoria, so i vin­
citori mòfiièrànno maòchina Peugaotj 
PneusWolber saranno i seguenti. . 

1. arrivato, bioiòletta origitìàle Peu­
geot extra, : piata,, Pneus ^olber, èa-: 
talogata lire 350, 2. arrivato, ciondolo 
artistièò in òro, 3, uii paio pneumatici 
:Wolber, 4, Medàglia vermèil, 5. Me­
dàglia:; vermoil. , 

Se iiivooei vincitori non monterantìO' 
njacchlha Pèugèot, Pueus 'VVolber ì: 
preml,:aaraonoi seguenti: 

1. 'arrivato, ciondolo artialico ih oro, 
medaglia vernieil, 3. medaglia d'argento 
4. medaglia: d'argienlo. 
vAi'primi arrivati di ogni aliminato-

ria, in ragione di 2 se vi saranno: 30 
partenti; di 3 se vi saranno da 30 a 
40 partenti/ è';4;se il aarattnó più,di 
50 partenti oltre ai premi speciali sarà 
pagato il già stabilito biglietto.ferro­
viario:' dal luogo, dell'eliminatoria >a 
Torino per córrere.la finale, ^ 

1 prémii'per'la.finale (senza distìn-
.ziphe di macchina) saranno invece 1 

Al : Ivi ricchissimo oggetto d'arte del 
Malóra di^lirè::: 2000 (duemila;.: Al 2.: 
biciclétta; Peugeot extra pista. Pneus 
Wòlber òàtalogàta lii'e BBO. Al 3; bi-
ciclèttà'Peugéól'tóurdo FrancaPneua 
Wolbor calai; -lira 290./A14, blciolotta 
Sarlè Peligeót Pneua Wolbar Catalogata 
L,S!0. Al 5. cióndolo artiaticò ili oro. 
Al 8,,medaglia.vèrmaii è un paio tu­
bolari Wolbér.; Al 7, medaglia d'ar­
gènto.; All':8,:;medaglìa d'argentò. 

La gara è'liberà ai dilettanti ed a 
tutti i corridóri liberi : le iacrizióni ai 
ricevono preasójil sig. Augusto Varza, 
;— Via MerCHlpyaèchio N. 5 a 7; Udine, 
—• e si dovranno accompagnare col-
l'importo''di lira-8 entrò il,giorno 15 
corrente; 

l i l i n i a Latti 
• Le fornaci locali: di laterizi, é 
quelle circoslanii alla CitiA,:al fine 
di agevolare, là vendila dèi loro pro­
dotti, pur mantenendo i preaini e le 
condiiiìoni a lUtt'Oiigi praticate, hanno 
apèrto un unico Ufffc-io di vendila 
in Odine negli ammexaàti del Caffé 
Corazxa.: 

Telsfono M. 432 
Tale Offloio ha cominciato a fuw 

zionnre dal giorno 5 corr,- . 

ANTONIO BORDISI, gerènte responsabile. 
Udine,; 1910 ~ Tip ARTURO BOSBTTI 
successore Tip, Bsrdusoo, 

Banca Popolare Friulana 
UDINE-:-;.-. 

Società Anonima: 
'AulorlMata con Rt Deorato S'WtRglo 1S75, 

Situazione al 31 maggio 1910 
XXXVI ESERCÌZIO ; 

: Àt t i i ra . :,. 
Oa»a. . . ' . . . t : 164,6W.« 
O&mbiovaiata . . . , . , . . . ; . • , , : ; 20.860,88 
Elfotti SOoiilàtl . . . . . . . . . „'; 6.093,318,51 
ESuiti psr l'Incasao . , . , . ; ,;•; : 8,U9,87 
Valori pubblici . . . . . . . . . „ 832,481,66 
Comparteéipazjoa! bancaria;. ,; „ , ;S7,fi26,s2 
Cónti OorronUgaranllH . . . : ' , , 1,010 213,06 
Aoteoipaisioai contro depositi . „ 43,637,90 
Riporti. . . i. .;.:. ,,;.826.749,60 
Banohfl, a Ditta corrispondenti. „ : 1,137,766,76 
Dobitori divorai. . . . . . . . '. ,,; :4,877,88 
Stabila. Patrimonio . . . . . ; . . . „ . ; ; ,76,000,— 
Fondopraviimplosati Conto vai, «tf' ::;,;t8.192,6S 

Val'yl'ì di terxi in deposito::} 
a oau». di 0. 0. L. 1,706,247,70 
acaujionoaoteo. „ 60,S18-~, -
a caijz. doi fuDB. „ 127,000/-— ,: 
liberi a custodia ,/ 2,232,969,88 ; 

Spasa d'ammimst. L. 14,07922 
Tasso. . . . . . . . „ 13,476:96 

.lift^,72IÌ286.46, 

4,216,627,()a 

27,666,17 
L. 18,904,808,70 

Capitalo sociale diviso in Q, 6000 
azioni da h. 100 t. 600,000— 
Fondo di riserva ,, 440,000,-^ 

Fondo escili, vai . . , , 
Dop. in Conto 0, L, 4,601,060,08 
, ariaparm. „ 2,870,967,02 
, a piccolo riap. „ 284,124,61 

Bancba e Ditte corrispondenU .'.,, 
Creditori diversi. . . . . . . . . „ 
Àzioi/'Btt Conto dividendi . . , „ 
Aasegoi a pagare. . , . : . ;„ 
.ondoprev..n,p.[VSj-^?;«^;«=!„ 

"1,040,000,— 
62,666,44 

7,846,087.71 
1,002,846,76 
' -98,847,19 

1702,— 

: 00,417,82 

9,607,607:61: 

4,316,837.08 
Dipositcinlipor valoriin iUposlio 
coms in attiro . . . . . . . . . . 
Utili lordi depurati -

dagli intercBsi pasr 
Bivi. . . . . . . L, 06,250,01 

Risconto esercizio 
praccdante , V . » 76,034,— 

' " " — - „ 141.884,01 
L. 18,964,86 Ji7B 

Il Presidonte ' " • • ; • • , . ' 
L. 0. SOHIAVr • 

Il SiiiiifiGO IlDirettove 
Prof. Q. Un'OÌissini . Omero LonaleUi 

Si l egga a al eroda a Udina 
Si può non prestar fede alla parola 

d'uno sconosciuto, ma quando si leggo 
d'un fatto narrato d'una persona ohe 
abita nella nostra stessa città, forse 
nella nostra casa, allora si è obbligati 
di credervi perchè si può facilmente 
constatarne l'àlitentloità. L'attestato,: 
rilasciato dalla signora Maria Fasan, 
Via Paolo Sarpi 9, Odine, meritala^ 
nostra piena fiducia, ; 

«Durante' sei liinghìaiini sotio stata 
tormentata inoassantemente da«dolói?l 
ohe, partendo dal fondò .del doràòs'iii»: 
radiavano dappertutto cauaandomi 
dèlie sofferenze atroci, :; 

« Ho preso medicine d'ogni, sorta, 
: ina ciò malgrado il mio male anziché 
diminuire aumentava àempra plii, èa-
gionandomì molli altri disturbi, quali 
l'inappetenza la cattiva digestione ecc. 
ecc. A letto poi non trovavo alcUn ri­
poso dovendo usare ogni sorta di pre­
cauzioni per non aumentare 1 dolori 
ohe mi caiisava ùu: movimento d uno 
•forzo quàlaiaai. Alla mattina mi alza­
vo :spo83atà; Va sintomo che , più ; d'o-
gnialtro ; m'imperiaièriva ara , quello 
della torbidézza delle urine ohe lascia­
vano: sempre cóme una specie di da-" 
posltò metmòao.. Ero oltremodo allar­
mata; da,quoato: slato di; cosa perchè 
non aapevo quale oUra intraprendere 
per guarire. Almeno avessi ; potuto 
trovare qualche cosà per recarmi un 
sollievo 1 Ma come fare? Avevo già 
esperimentate tante droghe, tante mi­
scele e speóiflci d'ogni Sorta che non 
sapevo; dovè: andare , a- cercarne un 
altro che non fossa peggiore dèi primi. 
Moltianni rimasi In questo misero 
8tàto,:fèrdando sempre più la speranza 
di; guarire a vivendo in un'infinita 
tristezza.': 

«Il: caso velia che ; leggendo un 
;giprnalè la;mià attenziPna venisse at­
tratta' dalla relazione; di numeróso 
guarigioni ohe la Pillole Eoster per i 
.Retti operavano;giornalmente. K' còsi 
Che mi convinai: di fare uso, anch'io 
dèi vostro rimedio, a malgr.ido la mia 
incradulità dovetti cot/vincermì della 
straordinariaevidenzadell'efflcaciadelle 
Pillole Poster per i Reni (in vendita 
prèsso la Farmacia Centrala, Via Mer-
catovecohio, Udine). : : . 

«Queste Pillole fanno del bene, dal 
gran bene al mal di schiena. Avevo 
appena ultimata una scatola che già 
i miei dolori scemarono a d'allora in 
poi incominciai a camminare libera­
mente, ad alzarmi ad, abbassarmi; e 
ciò senza più usare hesauna precau­
zione. Ma quello che mi provò in un 
modo inconfutabile la bontà del vostro 
rimedio fu il vedere come la mia urine 
riprendessero il loro stato normale 
e ridivenissero a poco; a poco chia­
rissime. ' Questo splendido risultato 
non posso ohe attribuire intiera­
mente alla vostra Specialità a benché 
io non sia intieramente ristabilita non 
posso fare a meno di : confessare sin­
ceramente che sono assolutamente 
convinta di guarire in breve tempo, 
non appena avrò ultimata la cura. 
(Firmato) Maria Fasan ». 

Lo Pillole Poster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti i farma­
cisti a L. 3.60 la scatola, o 6 scatole 
per L. 19 0 franco per posta, iiidiriz. 
zando le richieste, col relativo imporlo 
alla Ditta 0. Qiongo, Snacìalltà: Poster, 
19, Via Cappuccio, Milano. Nell'inte­
resse della vostra saluta esigete la 
vera scatola, portante la firma ; James 
Foater, a rifiutata qualunque imitazione 
0 contraffazione. 

Mercato dei valori 
dalla Camera di Oommerclo 8 giugno 191Ó ' 

NREDITA 8,76 0)0 netto 106 02 
» 8 ll2 Ora netto 106.78 
> 3010 72.60 

AZIONI, 
Baiioa d'Italia I486.— - Ferrovìe Modit. 423.— 
Ferrovia Merid, 700 76 Sociatjl Veneta 221,50 

OBBUa AZIONI 
Ferrovie Udine-Pontebba 611.60 

, » ; Meridionali , 369 26 
? Meditcrrana 4 Oio 602 26 
» Italiano 8 Oio 373.75 

Credito comacale e provinciale 3 8i4 Om 606,76 
OABTELIJ) . 

Fondiaria Banca Italia 8.76 0[o 504,26 
:,'» ' Cassa R;, Milano 40] 609.25 

» Cassa R, Milano 6 0|0 619.60 
> Istituto Italiano, Roma 4 0|O 6U60 
» Idani 41l20|0 521.— 

GAMBI; (chequeB a vista) 
Frauoia (oro) • ; 100,67 , Pietrobur. (nibli)a67.49 
Londra (aterline)'26,43 Euoiania (lei) ,99,60 
aormania (mar,) 123,99: Nnovayorlt (dol,) 6,1'7 
Austria (oòrono) 106.48 Tnrchia(iire tur,) 22,71 

STABILINIENTO BAGOLOBIGO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con meditila d"oro all'E 
sposiziona di Padova a di Udine del 
1903 — Con; medaglia d'oro a due 
Oraa Premi alla Mostra dei confa-
zicnatori sema di Milano 1908. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

sf:rloo Ohineaa 
' Blglallo-Orò cellulare aferico 
Poligiallo speciale cellulare, 
I aignori co, fratelli DB BRANDIS 

gentilmente al prestano a riceverne a 
Udine le commissioni. 

II callista Francesco Cogolo 
MWico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi attestati 
medici comprovanti la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnana 
». 16. Riceve dalle 9 alle 5 pom. lutti i 
giorni, i festivi dalle 9 alle 12. 

PANAMA 
veri Americani da tutti i prezzi. 
Cappelli paglia o feltro della prima^ 
ria Casa Inglese TRBSS Londra, 
CapelU Ennuett Londra, Battenby 
Parigi, Kabig Vienna, Campani Mi' 
lano e Nox Filadelfia. Onico coHcès-
siónario per (ulto il Friuli. ; 

Splendidi Cappelli da signordim-
delti delle primarie Còse di Parigi 
e Frmvsóforte. 

Cappelli'pamìha novità:grandis'i 
simi da signora, : : 

e ANTONIO FÀNMA 
Cappellaio ài servizio di S. M:0Re 

C O M U N E 
di S. Vito ai tagliàmérito 

4 30 giugno aderto Concorso pósto 
ragioniere con patente segretario.— 
Stipendio 2000,00 nette con quattro 
aùmenii sessennali. :, 

Sindaco MÓMÀSSOTTl 

:-:-,:A.B.A.NO-̂ l 
Provinola di Padova. Stazione foifrèv. 
8TAB. HOTEL MONTE OBTONÈ 

: 1' Giugno - 30 Settembre ; ' 
CELEBRI FANGATURE per la cura 
del Reumatismo articolare e mu­
scolare • Artrite Gottosa • Postumi 
di fratture - Lussazione ecc. 

Massaggio • Ginnastica medicai 
STAZIONE OLIMATIÒA 

Medico consulente: Prof. Càv, P. 
Borgonzoll. 

Medico e Direttore reaidenté Dello 
Stabilimento.' 

Oondùttora G. M9n90olll 

l ' i V l a t o r l , ; . : - . . . 

... a Benzina 

Sono 1 tnlzllorl per azionare maccblne per 
le piccole iniluatrie e per l'atrlcóliura. t:t 

CalllOBl» • rllAlttU 
dalHPa9HI> 

fiiliInMitilotljili:.; 
MILANO : 

Via I.aml3roi 4 

^ . 

ARTA (Gamia) 
Linea Udine-Tolmezzó-Villaaantiha 

GRANDS HOTELS G R A p 
Stabilimento Itlroieraplop 

Rinomatissimo soggiorno alpestre 
— Clima fresco, asciutto, unifOi^me. 

Massaggio — Elettroterapia — Gin­
nastica Medica — Confort famigliare. 

Medico Direil Diit, À, Snudi della 
Clin. Med. di Bologna — Med, resi­
dente Dote. Erasmo Ternani, assist, 
della stessa Clinica, -

Automobili a tutu i treni dalla 
stazione di Tolmezzo. 

GRASSI oa». P.Jp^ 
' •- . l^—^—MWl^B^—BMaaWSBS—IIMWaM 

Giovane ìmpiegatiB 
dovendo stabilirsi ad Udine cercai:per 
il 15 corr. camera ammobìgliata presso 
distinta Xamiglia. PreterirSbba anche 
penaione. Scrivere aubito condizioni a 
X 500 V preaao Haaaenatein e Vogler 
Venezia. : 

Gran Segreto 
per far ricrescerà capelli e baffi In pocliiaaimo 
tempo. Pdgumflnto dopo ti risaltato da non 
coafoiiderBi con ì aoliti impoatori. SehiarImBDii 

; Borivars : Giul ia Contef Strada Oorsea, N* 10 
NAPOLI. 

CASA DI S A U U T E 
TREVISO 

p r e s s o l e s b a r r e di Sa A n f o n l n o 
Approvata con D. PrefeUixio i^. 8003 

dòl 16 luglio 1909 
Proprietari Simoncelli e Finettl farmacisti 

Sciat ica raamatioa. QuavìgìoUQ in 24 
ore - Compenso poataoìpato. ; 

Ar t r i t e Beumatipa anelie dalle pjft ri­
belli - Guarigioni in poolù giorni. 

Cura razionala e vantaggiosa di tutte le 
malattie RewmaticIiQ e Sìstroficha anche 
se QvonioUe. 

Gabiuetto per analisi Macro e Mioro-
Bcopìche - AppUcaziorii elettriche con nuovi 
sistemi. : ., . • / _• •. 

Oertifioati di migliaia di guarigioni e 
schiari menti a richiesta. 

Direzione Medica : Dottor Vgo liippi. 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLONfEEO 
Msdico-Chlrurgo-Dantlsta 
, a«ir Boolo Dontoite di Parigi : : 

Estrazioni senza dolore — Denti ar-
tifluiali —, Dentiera in oro e caudii— 
Ottuj'azionl in camenlo, oro. porcellwa 
— liaddrizzamenti corone a larori a 
ponte. 

Riceva dalle 0-12 alla 14-18 
UOrME - Vln dalla Poata, 36, 1.° p. 

TELEFONO S58 



IL PABSB 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Oiomalo in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Hon pili SIFILIDE mediante il mondiale 

lOEUBII Ol i l i»! 
RESTRINGIMENTI URETRALI 

Prostatiti, Uretriti e Catarri della Vescica 
fii gnnrìsrojjf) r,i')ie;ilmrMtg f;(n) i rììioiiinti 

CONFETTI CASILE 
I CONFERITI CASTr.R tlanno alla via Benito-

urinaria i! Kiu) iitatfi normale, Dyitainio l'nati (ietlo 
])orii5u!o8ÌH3Ìnio riaiulelgttc, tolgonn,,('ai[nai!'tì i^tan-: 
tatu;aiai:?hi« il lirufiioro 0 la fronni-iìza dì nrinarfy 
gii unii;! Cini fjiiacìaiiono radioalmento; t liìC-

STiifNa nm'ti UHRTRÀLI, Pnitau, iJm ui, 
Ciiìarri ddta rf.sdoo, fid/eo/t, ùtHnili'nmm d'uriìtfi 
fhisni hhhmr<i;fid {gà&èHa milìtwo) VMC, Una 
scatola ili 0«n folti con Itiiloriltiv istrltz. IJ . 3.6Ò. 

II lOKUttTN CA.S|JJB ottimo i:icosUtiimitO:iin- ' 
tisiiilitioo e riiìfrt'SoaQte del Haàgùo gtiaviRco coni* 
pietamento o rndiQaltiicntfl USiptiiiii'Anmìii, 
ìmpolumfif éoloH flelle;'ossw,'.tèi.'nfrw'sómticOf 
mhnUi\ ihaeakid àeìhfèUé^jmdii^ smiMti, póU 
haioni, npcrmitlorrm, erjieftsrìjt), gierililiì imita-• 
sffHfft contro I'à3Ì(lo nrìtìo eoe* fcc. Un llacòontr 
di lOBUBlN C A S I l l t-on la nuova; iatruss., L. il.; 

La INIEZIONE CXWMgmTkmi'/lussi Umield, i/miìiifi[miiti e m-
niei, vagUiiì^ u'i'eli-iti^ emlòmàlrUi^ PUhitiììalnniH,,'p-ósiùm HetéoUù/kìthtl^^^^^ 
(piaghetta) ecc. Dn llaocono d'Tu ioziono con la; dtiVuta ifitrtizioiio'P. 3„ 

Desiderando maggiori Bchiarìmenti dirigei'O la. cOrriappndenwi al signor 
O A S I L E , i!i!'!8?'a (li Chiaiai H. SSu, Napoli, {LÀmMcrio Cliimi™ Farina' 
Contico), che ai ottorril risposta gratis o con risolva. .. 

: I rinomati raedicinallJOASIliE si'vendono in anereditiitc farmacie e iivessó 
l'inventerà. 

GASILE 
, :RlVIBRAdiCmAU2ari 

Mapol l 

^^!^;S||liiiiiiifi!|;i.::: 
Fatto . niBtliftrstnato ili ferro -"ii«r uso (Hiemo e via UwUermlca 

P u r a • ^ " 8 " ^ ' ^ • Clorosi - Neurastenia - Malaria - Esaurimantl 
U U f d . nervosi- Deboiozze- Postumi di malattia infetlive 

li. 3 U flao. o scal di Kittiwlltne — \ flac. o scat. L. 12- (ranco di porto 
' A . n S N A R I N I • PAJIMACIA INTERNAZIONALE • 4, Via Calnfarltto — NAPOU 

Concessionari esclusivi:'N. BERNI e C. Firenze, 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANICHE 

• già Officina e Fonderla DE-liflORSÌER -
BOLOGNA-

Le più perfette 
universalmente 

adottate 

BOLOGNA 

Premiate 
colle massime 

Onorificenze 

Per qualunque 
inserziono sul no­
stro : giornale il 
M'aero» rivolgersi 
esoluslvamòntOfil-
r Uffltiiò di Am­
imi nistnl'/ione,\ iil 
Prèi'oitura, 0. 

: MALATTIE SECHETE 
CAPSULE di 8ANTAL SALOLE EMERY 

iiSmtiìl Salolo al Bleu al Metilene Saloly 
''•'^^-j^BS^ 1 plii potenti ed accreditati antlblenoraglcl 
' i i ^ ^ ^ ^ r a ed ahtìsettcl delle vie urnarle. 
P W ^ I mr GUARIGIONE RAPIDISSIMA TW 
\^SIfBS3L^ SUtliilimento. CliimicoJ'iirmaG.'utk'o C. lEoiiuvia e P. 0 ' 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 
Grand Prix e Medaglia d'Oro del Ministero A. LG. 

E s p o s i z i o n e di P i a c e n z a I S 0 8 , 

Wmsso'^ la Tipografia Jrluro 
M^s<slÌl'Z&. si eseguisce qmd' 
•silasi:lavoro a prezzi di asso-

convenienza. 

ATTENTI - VINO!! r 

3E*roftaLfg^a-tc>» J'̂ *̂ <̂ <̂ <?'j!5̂  oca, at i lP«eta;*olÌc> 
Lft barba aUftpem j uo* bolla dilom» 

"«KlunRon^ all'uomo ^ jegaa corOù» 
tìl rom « di .«UDO aolUbelUm. 

IM,«jl JMÌ-M •fKII M l ( * 0 à a p B o i i U tÌ}epOBltBit&} M M I 
L'ftoqua Ohinlni Mfsonti, prtpiriiJ* MB ilitemi ipefiWe a eon iiittMl« ài pHiaJ»-

•IniA qualliA, JJOMÌÌXIO 1« migHori tirtù ter«p>uticln!, 1* qu«li »pItaiHo tow un ptìmui* • 
teoaea rigeneratorB M siiUma Mpìllsfo, E.sa è un liqutJo nnfreiCMte e llmpMo '^ '"^-'f" 
mento eoinpnsto H .osiamo »«BElaU, non («inilil» H tolote del Mpelli e ini IfiipedtWa !« fadot» 
prewaiura. Ktna ha dato rìaoUsii im1nedi1.1l B »oililt»(i.centlMimÌ ancb» «usiiido 1»,«;«""'» 
Klomalieta ilri capelli ma fottÌMima. K vtjl. o ma.lrl A\ fawlRlìa. «Mie ileU'ftoqu» Ohltiln»-
Mlgan» poi vostri finii duTauto l'iidol«icBHB«, tiUn» nmpti con(in«»"> l 'u» e io'9 «a'icu-
rereta anà. abbonii a ni 15 tapiBliivtura. ' , • ' . . «...^i „• 

Tutu coloro chtì bulino 1. cat̂ ftll sani e robuitl dovrebbero pure u«M*AcnU« Ohlnln»-
midonB 0 c«%\ cvitarn il pf t̂ii,,!,, .Inlla evflntuolc caduta'di et,! e di vtdeitt tmbìiuthlt». 
Una loia npplUM«lortiv rltimofo h Imfora o dJVarnflptilìi un niagnifiro \»tÌto. -

XtiaMuioeMilit: l'fto*|ij» Chlniiia-Mloetm ripiili"«i esponi, dà loro fóri» « tlgotè> 
to«lìo la loriof* «Mi ìnfinn loro Imparto una fragun*» flellitOBi. 

i V ' J t ^ ' r M ^ ' X * A . ' f . O • • •• 
Sfgmri A^'fìRl.O mGOjVff " tf., t're/umitri'.ì-taan*, -; • , 

U l o r o «Oiiua Cliininn l«fatl««, «pCfin-énUta «li più Mlds, U IroM 1» ffll-
Biloro acij'ift iln i(ii'li;tta jip. la iristn, pérchi igienfen pel ft\a BaniO e d! «ralo piofumo, e 
veramealB ndalta agli usi flitribuìtelo aall'iOvenuKÈ," Uu hr«»0 à buon pariuctliiorin>0 do-
*rBbbB eMnrfi iPtiipi'ft furnit»," 

QHaTdiinl dalle conUarfailfinl «d'i iiJitàMcmJ il^iid «iritnvolto nnfivB, le qu»ll no» m«-»flo 
« n f ^ r m i t nt""""» Ki"v.imoMD, B<Ì O.ÌS-!.B .Lill'BikhyHa ;« nomo A. MIGONE e C. 0 U aire» ipo-
BviiiuiiiA ^^IJJ dsp'HiltHlft! /f* /*Jifi«, «egnala la cupbs flueito foglio. 

VKequ» Qhlntna-MlHOrm tanto prurnuuu -ìbc Inodora od at WIMUO, non il "^^' ' iJ.Ptì ' ' * " 
• . bniiiBllo ort-jitiati da liitll t rarmaolMI. Ppofuinlorl. DcooliUrl • P '"" '"°? ' ' ;Tr i wn 

W&TERMAN -MODERN )) 

Fountàin-Pen della Mondiale A. A. WATERMAN C.a di New York. 
La migliore penna a serbatojo moderna, riempimento automatico, 
garantita. 

Trovasi nelle migliori Librerie-Cartolerie. Chiedere Cataloghi gratis. 

Agente Generale per rItalia e tutt 'Europa: Ditta G. GABRINI - MILANO. 

Orario Ferrovi^ritr e Tram 
Arrivi da r 

Vonaiin 3.20,7.48,8.68, 12.20,16.80, 17.6, 92.60. 
CaBaraa 7.18. 
PoDtelllja 7.41, 11, 12.44,, 17.0,, 19 46, 22.8. 
Oormoos 7.S2, ll.fl, 1860, 16.28; 10 42, 22.58, 
Portogr.B. Giorgio 8.80,0 67, 10,10, 17.6B, at.4li. 
Clvidìle 0 60,8.61,12.66,16.67,10.20. 22.68. 
Trie.(;o-S.GlorgioS.30,17.85, 21.48. , 

I .Paf-ii^nie per 
Venozia 4, 6.46Ì:S.20, D. 11.25, 18.10,17.80, 
'•^D. 20,6.. V •.' •,•,,•.• 
Ponlebba 0, D. 7,68,10.16, 16,44, 0 . 17.16,18.10. 

• Cormon» 640, 8, 1260,16.43. D. 17,2", 10.66. 
S. Giorgio l'orlogr. 7, 8,18.11; 10.10, 19.27. 
Cividalo 6,20, 8 36, 11.16,13.82,17.47,21.60. 
S.Giorgiij^TriBal«v8,a8.1!,,18.27. , £ • 

Afr. a Slaz.p. ìcCCarnia da Villa Sani 
6.6S, 11,11, 16.41, 1861 (fast̂  0.49, 20,81) 

Par. da Slaz.p- la Càrniap. Villa Sarit, 
9, u s o , 17.0, 19.60 (fonflvi 7.44, 18 10) : 
Tram a vapore Vdlrie-SiDaniéle 

Pailaoza da S. Daniela 0, 8.31, 11.4, 18.46, 
17.63 (festivo 21). 

Arrivi a naino (Stas. Ttani) 7.32, 10.8, 12.S0, 
16.17, 19,30 (fattivo 22.82). 

Parteazaiia Udina'(Stai. Tram) 6.80,0.6, 11,40, 
16.20, 18.34 (faalivo 21.86). 

Arrivi a S. Daniele 8 8, 10.87, 18.12, 18.62, 
' 20,6'(t»8tivo 23:8).' 

SIGNORE 1111 capelli di un colora b l o n d a d o r a t o <ono ì pid halli perchè qne-
sto ridona al V'BO il fascino della tiollozza, «d a questo scopo rispondo splendidamente 

I da ' m e p a v f g l l o s a 

A C Q U A D'ORO 
•prepara % dalla ?tam. Prafim. ANTaMIO LDNQEQA — S. SftWatore, 4825, V«nezia 

I pòlche 03 C[UOBU apeciaUtit ai ih. ai capelli il più bello e naturale colora b i o n d o oi*o 1 
di moda 1 
Viéiie poi epeoiatménta raccomandata a quella Slsiion.t di cai oapalll bioadi tendano j 

ad oscuraro meatre coll'uaa della Bqddatta specialità »i avr& il modo di ooDtsrvftril j 
sempre più simpatico e bel colora b i o n d o OPO* l 

r É a n c h o da preferirsi alle Mtre tutte 8\ NasionAll che Ettore, poichà la pia innceoa, ta | 
più dì Bicui-o effetto 0 la più a buon mercatOi DOD ccBt«Ddo ohe sole h. 3.60 alla botti- I 

hgiìk BÌegantBmeQta confezionata o con relativa iatnuiouA. * 
Efff«Ua> • l o u p i B s l m o « M a s s i m o b u o n m o p o a t o 

In U d i n a preseo ìt giornale «II FaeBe> ed il parnico. A Oervasatti in Mercatovecchlo. I 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipa-
grafla ArturoBosetti suo. tip. Barduaoo, 
Via Prefettura 6, Udine, 

" y « n n ( i | ì della premiata ditta Italico 
fcWbUUlIpiva, Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
M-Venilita calzature a prezzi popolari - » 

WT Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esclusi­
vamente al nostro Ufficio 
d'Amministraziònn 

M A G N E T I S M O 
C w i i s i i U ) |ici> c u r i o s i t à , i i t t e r c N s i , ( l i f t i i i r b i H R Ì C Ì e m o r a l i 

e NH q i i u I n H f f i u e a l t r o n r g o n i e i i i o f ^ o s s i b i l c 

Consultnntlo Ù'i prcsenxa verrà dichiarato, dal vcggcllo, 
tutlo qijonlo si ùemùera sapere. 

,; Se invpce il fo''Suttp si vviole per corrispondenza oe 
K̂  corre'pcrivere, oltre flUe domande, anche il ìioihe e lo 

i iniziali t'ella persona cui riguarda il consulto e nel 
responso, chff aarà dato colla massiina solléoitndinej si 

> avni^jio lutti gli schìai-iiueiiii, oonsiffUi indioasionì 
I» o sugger iment i neGe|Havi onde sapersi regolare nelle 
fc^'^ varie, tnoU<plicÌ ed aspro eontìdgenxe della vita. 

I rifiiiltuti che 8i ottengono, per mezzo della .ohìnrove^genzatTnàgnotica 
"sono !int( riassunti ed utili a Uitte le persone rt! ogni sesso e di qualsiasi 
condizione stcjjile, ;. "̂ e- ;̂ ... - .•••;,:, il. •;••:••>•. - ,; <i,: 

II tuMo sarà tenuto colla massimii e scrupolosii HceretcìKiEii. 
Il prezzo per ogni oonsuUo ili pvesenza è di li , 5 ; per Covriepon-

deuzEb II. 6.16 e daìl* Es te ro X. 6. 

Srivere al Prof.̂  D'AMICO • Via Solferino, 13 "• Bologna 

C o n s e r v a t r i c e del Vino scatola por 
I 10 Ett. L. 1,60, per 2 0 L. 3 ,00 , per 5 0 
I Ij. 6^00, Oonservji, corregge, gnarisce. 

d i i a r l i i c a i i t e del Vino polvere ef-
J.'fioace per rendere chiaro e lampante qual-
H-:aiusi.,VinQ toibido senza alterarlo nei suoi 
l.pi^inpqnenli., SG<ito!a • per ,10 Ett*. L, 4 , 0 0 

-•Biiste-"saggiò'doso per 2 Ett. ^1,50. 

G i i u e i u n i f i a liquida materia colorante 
|)3,9l-vino,,ricavata "dalle imccie dell'iival-Per 
toloi'ire, ai Ett.: pirea' di" Vino' • 'baatti' 1 AHvo 
I d i ' Énoqianina ' olio , coativ L. 4 . 0 0 yotro 
j'còmpreso. ?i'an(^o:domicilior • ' 

Speoialitfi ^Roientineamente moderne 
l^lfiiseuze; , 

i-fiivolgoi-si al premiato,Labonitov.Ìo'Eaoohiihieo Cav.-O. -B.'BONCA---VZÌB.ONA' 
iJatr.UTi'one.e catfllngo gra,tia, .•—, Per posta LGent,.. 3 0 per più sortole Cent. 6 0 . 

C a r b o n i f e r a polvere vegetalo lavata 
pura, uioUo indicata per levare la muiTa i 
dihetti, sapore di legno od asciutto, giiafo 
di liquori, raneidumo, fradicio del. Vino e 
qualsiasi.cattivo odoro, Al Kg.me L. 3 . 50 . 

l l i » a c l f l l f i o n t r Ì G e ' del Vino, cura e 
guai'iaoe qualunque Vino afl'etto da spuntò 
0 fortore (aoiflo) ritornandolo al suo primie­
ro stato. Beatola da S a 10 'E t t . L. 4 ,00 . 
Busto' saggio dose 1 Ett. h. 1^00. ' 

' - ttigenerutoru del Vino puramente, 
innocito, proparato speciale per rinforzare e 
dar buon guato ai vini deboli 'aumentandone 
la resistenza'e la saporidità. Pnoco pe r -4 
Ett. li. 6,00. 

pormefise dalla legge ,-. 18 ,ittaaBÌmé ono-

Per 

sul 

inserzioni 

" P a e s e , , 

rivolgersi di-

rettaintente ài 

nostro ulflcio 

d'Amininistra-

zione. 

L ri t k U n R E UNA TINTURA 

U N I u B ISTAHTAirEÀ 
P x - e p a i ' a t a d a l l a P r e m i ;'ta P r o f u n a e r l a 

ANTONIO LONGEGÀ-V'ENEZIA 
M. 4 8 S S - S A N S A L V A T O R E - H . 4 8 8 8 

L ' U N I C A Tintura istantanea ohe si (conosca 
per tingere Capelli e Barba in Oastona^ 
f Nern perfetto, ; 

Un ive r sa lmen te naata per i suoi liioonte-
stabili e mirabili effetti e per l 'assoluta 
innoouità. >' 

^ e s s u n ' a l t r a Tintura potrà miai'• sn f è r à r e ' i: 
pregi di questa veramente ' speciale p r e ­
parazione. 

I D tu t te le Città d 'I tal ia so' ne' fa TI .i 
forte vendita p e r ' l a sua buona ; faina t:,-
ijuiatafa in tutto i l-mondo. ' ' • ;' 

j C ó n sole Lire 8 Vendesi la d e t t a - s ' j n i i -
lifà confezionata in astntìolo, istruzirp.' ( 

^relativo spazzolino. ^ ^ ^ ' 
? Abbandona te l'uso di 'tiitte le a l t re T tu i i f c 

e usate solo la miglior T i n t u r a ' L ' i ' ' r i i ' 
3 presso la, Profumeria: A.. l,:0:É||ì;i5> A: 

,Venezia.-^- S, Salvatore, N..4825- ,': 
In DmSIi; prosso !'Ammmistra«i(in8 e il porr. (Jorvasotti in Marcatr.ve(io'ii V 

Vendesi a 

La reclame è raniina d l̂ coiiJmercio 

http://im1nedi1.1l

